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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

Una copia separata cent. 

dalle Alpi occidentali alle Dolomiti 
/ Spigolo Sud Est 

della Punta Lioy 
nelle Grandi Muraglie 

Le guide Liiigi Carrel dì Ccr 
vinia e. L\iigi;-Pession di Val-
tornenza con.l 'avv. Francesco 
Gavazzarli del- C.A.T. -Milano, 
tianno miorto' una .nuova via 
sulla Punta Lioy delle,Grandi 
Muraglie. Questa pùnta era 
stata' finora scalata soltanto 
dal la 'cresta nord o da quella 
sud, ron la necessità in en
trambi i ca.si di tilliingaro nn-
tevolmente' jl percorso.. La cor
data-' di cui sofrii, dopo aver 
l)ivaccato a 2800 m., ha attac
cato lo spigolo sud-est che con 
un dislivcllo di circa 1000 m., 
raggiunge direttamente lo spar
tiacque "Valtornenza-ValpelHne. 
Sono^ sta.te superate notevoli 
(Hflìcóltà,.e in sette ore gli ajl-
pinisti hanno raggiunto la 
vetta. 

gancio discesa a t iagni Masi
no, e da qui,' sempre a " piedi 
per mancanza di corriere, fino 
alla stazione di Ardenno-Ma-
sino. 

Durante questa magnifica 
ti'aversata, gli alpinisti furono 
confortati dalle stupendo vi
sioni dei M. Disgrazia, Bisso
ne e Pioda, P. ta Baroni, P.zo 
Torrone e Canicraccio, P.zo 
Cengalo, Badile, Gemelli e di 
l^erri; P.zo Ligoncio, ecc. 

Parere Esr 

del Piccolo Tournalln 
.Il --4 settembre è stata com

piuta la prima ascensione as-
.soluta del Piccolo Toumalin, 
in Val d'Ayas, per parete est 
dalla, giuida Ernesto Fxachey 
ili Ciiampoluc e dall 'avanguar
dista alpino Franco Perotti di 
Torino. ' 

-Per superare -la parete di cir
ca 800 meti'i sono state impie
gate 5 ore; non si sono potuti 
impiegare the 3-chiodi, dat-a 
Ja/ja-Ua'si^'*""'•'•"•' '" ""' 
fessur«.„' 

GRIGNA MERIDIONALE 

Colom Occiitale M Pesce 
Oli scalatori Oreste Vigano 

del C.K.l. Legnano e Giuseppe 
Marini della Sezione C.A.I. di 
Sondrio, dopo aver ripetuto 
sulla Grigna lo vie C.nssin del 
la guglia Angelina e Comici 
sul Nibbio, hanno effettuato la 
salita per la parete nord-est 
della colonna occidentale del 
PcVcè," alta circa un"'centinaio 
dj liietri, ie ' cui difficoltà di 
quarto grado con passaggi di 
quinto sono state superate do
po quattro ore di sforzi e col-
l'impiego di otto cliiodi, dei 
quali tre lasciati in parete. La 
nuova via è stata dedicata alla 
memoria dell'alpinista legiia-
nese Aldo Colombo, caduto in 
comlìattimento sul fronte gre
co-albanese. 

'un'altra arrampicata varia; in
teressante, su roccia ottima. 

Infine, il 2 settembre, ancora 
Ijuigi Tagliabuo, Rino Botta-
l'eJ'li e Italo Bohaldi, scesi in 
Valle del Miller, percorrevano 
per la prima volta l'ardito spi
golo ONO del Corno di Ma-
ecsso. 

Grande attivila 

Ka^aS.̂ pi;ttl̂ S?^a.vnelGrupDp:deir^^^ 
t e s sn r e . , , ^ . ' y ^ ,- . ,'^ - - / j^^j Gruppo.dell'Adamellò •••'^-'-' ""-" '-• '- - • - ' - • " '-' 

Nuòve vie aperte 
' in vai Masino 

e 
particolarmente i n , V a l . d i Sa-
lamo, è stata intensissima nel 
mese di agosto l'attività esplo
rativa da parte cjel nostro col-
ìaboratore Dr. Silvio Saglio, in
caricato, desila compiazione del-Nci gioimt 10-20 dello ,seorso , „ •, , „ , , , - ,• ,- T • • 

agosto,? Angelo Calegari con la ^^ %'''']^ ,t^«" Adameiio, r i LÌ;;-
.sorella'. Carla, del C A.I. e Sei. [ 5'./"i?l\'^.*:'Ì!:/'l?=-„.!?"^Ì'£^?: 
C.A.I. "Milano,' 'e con Virgilio 
Fiorelli, , h a effettuate le se
guenti sali te: • " ' ' • • 

Pizzo dell'Oro meridionale, 
m. 271'i,' 1.0- "percorso dello 
spigolo- SSO ,dal Passo Ligon-
cio. • . ' ','.]f 

Monte lioriif'm. 2485, l .a sa
lita direttiss!ima,jper la parete 
NE-'dal! a Val del Confine, e l .a 
traversata per Cresta ESE alla 
L'ima del lìarha'cnh, m. 27i0. 

Pizzo "lìatti,' va, 2919, l .a 'éa-
lita per la parete SO, discesa 
con variante sul versante 0. 

Cima dell'Atena Sud, metri 
2760, l.a traversata completa 
df),l Passo del Barbacan per la 
Creata S. 
'[jì detto salite furono '"ffct 

tuate dal Campo' base Quota 
ni. 2025 in Va'l Ligoncio. 

(Dall'esame '.•Bilvliografla R. 
M. del CA.l ; 1935-iO, tali iti
nerari non risultano percorsi). 

Traversata nei Gruppi 
della Val'Malenco 

e VaT Masino 
La stessa comitiva che già 

nel mese di luglio u. s. aveva 
avuto il privilegio della prinm 
traver.sala della stagione, nei 
firuppi- dell' Ortles-Cevedìifo. 
(composta dai ^.sòci'' del C.A.I. 
Miluuor -rag. •niàtmirio ed Em
ina yiacava, in^,"Maa-io ed An
gelo Croci; ai (iuaft''si soùoap-
giunti l'ing. Mario Chiesa, 
ì'avv. Edoardo Senna e Millo 
Granata) ha effetluato durante 
l'iiltimà settimana di agosto 
altre traversate ed ascensioni 
nei Gruppi della-Val Malenfto 
e y a l Masin^ij^:""^ • 

"Part i ta da,'Chiareggio ed at
traversata la stupenda .Vedret
ta del Disgrazia, ha valicato 
il Passo di Mello, non ,del tut
to facile dal lato di Val Ma-
lenco; raggiunto di Sentiero Ro
ma nel Circo di Camcraceio, 
non potè pròsegfpire per la 
Bocchetta Rom'a.'pef mancanza 
di segnalazioni a minio da sot
to il Ghiacciaio/di Pioda. (Non 
si potrebbe provvedere?). 

Discesa allora la pittoresca 
ed a torto neRlctla Val di Mel
io (dove gli alpigiani- guarda-
vanri gli alpinisti come bestie 
rare!) fino a S: Martino Val 
Masino e da qui risalita la Val
le Porccllizzo* fino al Rifugip 
Gianetti, effettuavano l'ascen
sione al Pizzo PorccUizzo (me
tri 307,5); indi ancora dal Rifu 
gio Gianetti la t raversata Bar-
lìacan-Rifugid''Omio (trovato 
chiuso in sabato e d'agosto; 
avviso alla SEM!) in condizio
ni tutt 'altro che facili, data 
la nevicata della notte prece
dente ed al vento gelido. Da'l 
Rifugio Omio per la Val Li-' 

nco, Giovtmni Ricci, Antonio 
Giussani. Vitali Bramani e dr. 
Ettore Castiglioni. -

Il 30 luglio è stata salita da 
Luigi Tagliabue e-'Giovanni 
Ricci, i)'er la prima volta, la 
eresta SO dojllà Punta Pruden-
zini, in' ore 2,30 dal Passo del 
MiHer, 

Jl 3 agosto, Luigi Tagliabue, 
Silvio Saglio e -Giovanni Ricci 
perfiorrevano il ' f i lo-de]la cre
sta che va dal Passo Gozzi alla-
Bocchetta Prina. 

Nello stesso giorno, la mede
sima cordata, continuava per 
la sottile dorsale, a cavallo 
della Valle di Salarno e della 
Valle dei Miller, dalla Bocchet
ta Pr ina fino al Corno Remulo. 

Il i agosto Luigi Tagliabue 
e Giovanni Ricci superavano 
Iier la prima volta lo spigolb 
NNO dei Corni di Bos e trac-
fiavano \ma nuova via i n di
scesa per la parete Nord. 

Il 5 agosto due cordate com 
poste da Luigi Tagliabue e Sil
vio Sagjio, Ezio Cattaneo e An
tonio Giussani, vincevano i Li 
.stoni di Bos (cresta ONO) « 
percórrevano la cresta che va 
dalla cima al (Zorno I^-ndeno. 

Il 7 agosto, Lugi Taglliabue 
ftd Ezio Cattaneo compivano la 
prima ascensione dell' ardita 
cresta SO della Cima di Poia 
Meridionale.- • i.t t-,-j..c 
' 'L'8 asoSTO,"Luigi-Tagli,al*iH>, 
Antonio Giussani e-,Silvio.Sa-
glio, partendo dal .Passo del 
Miller e tenendosi sul filò del
la cresta ENE, riuscivano sul
la vetta dfil Corno di Macesso. 
La stessa cordata in discesa 
I>ercorreva il profondo e lungo 
canalone SSE che, solcando 
tut ta la parete meridionale, si 
scarica, verso il Lago del Dos-
saccio. 

Il 16 agosto, Vitale Bramani 
ed Ettore Castiglioni, per la 
yergiiic cresta NNE del Corno 
Gioia, tracciavano ima nuova 
via a questa interessantissima 
montagna, compiendo una bèl
la ed'esposta arrampicata, su 
roccia ottima. 

Nello stossa giorno Luigi Ta
ci iabue e Giovanni Ricci trac
ciavano una nuova via al Se
gone di Gana tenendosi sulla 
cresta ONO, poi traversavano 
la frastagliatissima e vergine 
cresta SO e, scavalcato il Tor 
rione di Gana che fino allora 
non era mai stato. salito, per 
il filo della cresta NE raggiun-
scyàno la Cima di Gana. Da 
«picsta cima, i salitori comple
tando la collana di prime, scen
devano con un nuovo' itinera
rio sulla parete dell' anticima 
meridionale. ' • - ' 

Il 18 agosto. Vitale Brama
ni-ed Ettore, Castiglioni vince
vano la .bella parete ONO del
la Cima Centrale di Poia, con 

Sui Cornmei jliliiiio 
• Due nuove vie a coloro che 
si avventurano sulla Grigna 
sono state aperte da tre legna-
riesi, Battistni Colombo, Or\stc 
Roveda , e. jVittorio Lattiiada, 
del Dopolavoro Guedoz di quel
la citti\. I tre alpinisti si erano 
proposti il difficile compito di 
salire' per la prima volta' un 
inviolato camino del Conio del 
Nibbio Meridionale, e lo scopo 
è stato pienamente raggiunto 
dopo una durissima scalata di 
tre oro. e mezza, t ra difficoltà 
di quar to grado" superiore. Gli 
alpinisti hanno risalito dal 
P'iiuio dei Resinelli il sentiero 
Pra Pallino, raggiungendo il 
Conio del Nibbio-Settentriona
le, costeggiando il sentiero si
nistro del Nibbio che conduce 
a B.iUabio Superiore, dopo a-
ver proseguito io stesso sentie
ro per circa un Km. risalendo 
alla destra per una cima eibo 
sa fino a, portarsi all 'attacco 
del Corno del Nibbio Meridio
nale. Questo venne iniziato il 
21 agosto scorso alle'ore 11 pel 
versante .sud.- Sr sale diretta
mente per un canale di oircn 
trenta metri con roccia friabi
le, si entra in..un grande ca 

da ' ii'rìa- fcssurfr ili --metri, (? e 
larga un po' piir di 50 cm., e 
ji raggiunge una cengia (diff. 
per una travcrsat.i di metri 7 
i. 'ogrado). Piegando a sinistra 
•estremamente difficoltosa si 
raggiuu.ge una parete abba-
sthnza • diffidile di '-circa "metri-
,15 e si arriva ad un terrazzino 
(diff. i.o con passaggi di 5.o 
grado) con inclinazione leSTge-
ra di sinistra si raggiunge la 
vetta. Chiodi usat i : 10, lascia-

H t i in parete -1. La nuova via ^a-^ 
perta dai Icgnanesi ò stata in
titolata Il Camillo Tullio Fava-
ron » per onorare la memoria 
di un prode Caduto, soq'o del 
Dopolavoro Gucdoz. 

Condotta felicemente la pri
ma impresa, il giorno appresso 
i vittoriosi scalatori tentavano 
per l a , prhna volta, l 'attacco 
della parete-sud^ovesl del Cor
no del Nibbio meridionale, o-
stacolati nel loro non facile 
Ciimjuiuo anche dalla friabilità 
della roccia, si aggiungeva a 
rentiei'e pericolosa l'ascensione 
un imnrovviso tempoi-alc. Gli 
oloinisti. che erano condotti da 
Oreste Roveda non desisteva
no dal loro proponimento, .o 
dono -i ore effettive di difficile 
scalata riuscivano ad avere ra
gione do'l'ostacolo, superando 
difficoltà di 4.0 Ki'iido e nassag-
•ii estremaniente ai'dui di 5."o 
^rado. Questa venrip iniziata 
di buon ..mattino per la parete 
sud-ovest, poco distanto dalla 
• ia eseguita 11 giorno nrnce-
dcnte. 

L'attacco si presenta abba-
.«itaiiza difficile, anche per l.i 
friabilità della roccia; si sal
gono direttamente 30 metri a t 
lraver.<;ando uno strayiiombo 
nbbastanza nrduo,t arrivando 
a d ' i m comodo terrazzino (diff. 
4.0 grado superiore). Piegando 
di tre metri a-sinistra su una 
renaia si sale .direttamente in 
vetta, incontrando piccoli stra
piombi e <li un tetto diretta
mente difficile (diff. 4.0 con 
passaggi di 5.o grado). Chiodi 
lisati 12, lasciati in parete i. 
- Anche la nuova via è stata 

intitolata ad un glorioso Ca 
duto « Capo Manipolo Gian Fi 
lippo Camerini ». 

Nuova via al 

Torrione Magnoghi 
Meridionale 

l'I 7 settembre c'orr,ente 6 sta
to tracciato "un nuovo itinera
rio di ascensione sulla parete 
? 0 del Torrione 'Magnaghi Me
ridionale por opera della cor
data Angelo Longoni e Gigi Vi
tali. La nuova via straordina
riamente difficile (5.0 con pas
saggi di Co), vince la parete 
alta circa 100 metri, per la q u a . 
le furono usati 22 chiodi di cui 
5 lascia1,i in parete. 

Risalito il Canalone Por ta la 
cordata attaccò una decina di 
metri a. sinistra della fessura 
che sale alla selletta tra-il Si
garo e il Torrione -Magnaghi 
Meridionale. Dalla selletta i sa

litori proseguiroìio vertical
mente per le fessure elio fron
teggiano il 'versante iV del Si
garo e raggiunsero alcuni pic
coli tetti che superarono con 
cliiodi e staffe. Giunti al termi
ne della fesi5ura traversarono 
a sinistra fin sotto lavei t ica lc 
die .«cendc dal tetto nerastro 
'situato pochi.- metri a destra 
della v iaPanzor i (chiodi e staf
fe) e. dì qui, salendo vertical-
iMonte-e superato il tetto, .giun-, 
soro ad un comodo ballatoio 
(chiodi e staffe). Dal ballatoio 
continuarono verticalmente per 
rocce molto diffìcili e riusriro-
110 ad un diedro fessurato. Ne 
superarono il primo tratto e-
stremamente <llfficile e ra.g-
gìuuserò la cresta per rocce 
molto difficili. Infine prosegui
rono ppr rocce facili verso la 
vcttil. 

La nuova via venne (Icdicatf 
all 'alpinista ColonilìO, caduto 
lo seors'o anno sulla -, ia J'a'21-
zei'i. , ' ' 

Torrione ([.1881 dei Torrioni fagli i 
Lo stesso .-\r.gelo Longoni, con 

Felice Butti, entrambi di Lec
co, lia puro scalato per la pri
ma volta -il Torrione quota 
1881 dei Torrioni Vaghi, che 
ha un'altezza di 80 metri. Due 
ore vennero impiegata per ia 
scalata, che.ricliicse l'uso <ii 5 
chiodi. 
' , Si attacca in i)asso per un 
colatoio largo e difficile lino 
alla prima fermata. Si supera 
uno strapioml)o molto difiicile 
fino al -secondo strapiombo; se
conda fermata., Si,, sale. qui).di 

,;ai' siiiistr»-,df:]ia«^siuiy^,fiu o„Jll, 
terzo strapiombo, molto ' difflei-
le,'"e.si. raggiunge \m terrazzi-' 
no e di.lì la vetta. La discesa 
si fa s.opra la finestra che si 
vede dalla direttissima. .-Mia via 
e. stato dato il. nome dot <'ap. 
magg. Cii.rletto Marino, della 
•Seilola- jiiilitare • alpina di fAo, 
sta, caduto sul fronte occiden
tale. Oiffìcoltà di 5.0 grado. 

Una cresta di Val Tesa 
Dopo .Sei' ore di lotta;-" con 

una arrampicata resa difficile 
dalla friabilità della roccia, gli 
alpinisti Oreste Vigano e Guer
rino Portoli della sottoseziono 
di Parabiago del C.x'̂ .I. di Le 
gnano, Jianno scalato per -la 
prima volta una cresta di Val 
Tesa che 3)orta^alla cresta Se 
??antini della Grignetta. Gli al
pinisti hanno superato una sa
lita di -i.o grado con passaggi 
di 5.0, piantando 11 cliiodi, U 
dei quali sono stati lasciati in 
rarefo. La nuova via è stata 
dedicata alla memoria del ca 
duto sul fronte g^reco, volonta
rio di guerra Aldo Frattini, giù 
jiresidente del C. A. 1. (fi Le
gnano. 

'h\ • - -
Valore, de'^li scalatori clie lo 
hanno voluto, uno dei quali, 
lo Stenico, si cimentò già nel 
1939 con le difficili rupi d'Am-
liiez, Compiendo insieme all'ac-
óademico Pino Fox, la priina 
assoluta del'.a' parete sud-est 
della cima in parola (m. 3102). 
•-La nuova via, lungamente 

s'tudiata in precedenza, ebbe i-
rjizio a'iie ore 7 e venne com-
.piuta fino a metà. Quindi i 
rocciatori, desiderando di evi-
ihic un liivacco in parete, ri
tornarono indietro pA iniziuro-
Wvi' ij, JJ'JOrno feeguei.te. una .se 
iftJnda volta l'iiseensione. 
^4,La .scalata,. specie nella .se-
"cunda parte oUreinodo ardua, 
•rìpliiese ardimento e abilità 
^(audissimi; essa venne però 
3^àv'tata vittoriosamente a ter
mine verso le. ore l jìoineridia-
nC. Arrampicata effettiva di 
16 ore, usati 35 cliiodi, di cui 
O'.'rhnasti iti parete. L' altezza 
dèlia parete superata è di m<> 
tl4 ,400, 1(! difficoltà di sesto 
grado, e spesso di sesto sunc-
l'io re. 

Parete sud-est dell'Apostolo 
- iL^mmane roc^ione giallogno
lo", nnacchiato di nero, che s'er-
^'p'jquasi di fronte alla parete 
nòrd dcil Baffelan (Piccole Do-
•̂ t̂qmiti), è stato scalato pei l.a 
•prima volta ni jirimi di s<!t-
tcìnbrp, in otto ore di effettiva 
arrampicata e superando diffi
coltà di sesto ^'rado superiore, 
di'ti crodaioli Angelo l'eretto e 
•^liisèigiiani Fiai.ce^co di Val-
,iìagno, che. hanno dovuto lotta
t e strenuamente, specie nel 
t ta t to terminale della scalata, 

;per la difficoltà di far uso dj 
'j;l]iodi, causa la frialiililà della 
Tffcciu. 

•'•"'Sono ' stati u-sati quaianta 
chiodi, di cui otto 'lasciati in 
•parete. La parete sud-est del-
itApostolo era sinora 1'ur.ico 

;lmportante problema alpinisti 
6> rimasto insoluto nelh, Pic-
dole Dolomit i . •' 
-̂  . . ' 
.rj La vittoria cou.seguita da, 
"l^arctto e Massignani premia 
.Ui costanza e la tecnica di 
•fìursti giiivani, ciie lianno al lo 
'^i attivo già l ina serio di im-
ìiprtaiitì.. ase,,euaioni <, d»rlomiti-
2B<;''T""*̂ *̂ *̂ *''-*̂ '*'"''''% »̂'*'*''*'*-'<**-'**»"''. 

\u 
Marino Stenico, già noto per 

altre imprese di riHev<i, ha 
scalato recentemente, aver.do 
come secondo il giovane e pro
mettente Mario Girardi, la ci
ma d'Amlìiez per la'i)arcto est. 
Questa cima si eleva a mez
zogiorno della Tosa, subito ac
canto a Bocca d'Ambiez; ed è, 
sia j-er naturale imponenza, 
sia perchft di lassù si spazia 
sopra aleiin^ suggestive- 'valli' 
alpine e-una .stupenda serie di 
vette, una delle più notevoli 
del gruppo. Varie vie «ono sta
te fatte sui fianchi di questo 
massiccio appartato e gigante
sco dal 1880 ad oggi, benché Ci
ma d'Ambio/, pure allettando 
gli alpinisti per la sua elegan
te strut tura e per varie singo
larità, non sia delie vette "sca
late con maggior frequenza. . 

r..a parete ascesa dai due gio
vani « satini » di Trento ave
va poi scoraggiato parecchi al
tri tentativi, ,1 causa dela sua 
compattezza veramente estre
ma e di paurosi strapiombi. In 
questo modo, la nuova vittoria 
testimonia ancora una volta il 

Spio nori ovest M Paterno 
. .i..a guida Gino Soldà, di Rc-
(oaro ila effettuato nei giorni 
Scorsi una nuova « prima » nel 
hf zona .(ielle. Tre Ciiye. di .La-
'varedo. 

Assieme agli in.^iesiieii Loi»'ii-
/o Sartori, di Villa Rortolo-
mca, e Dante TigiHjr, egli ha 
infatti ' superato lo spigolo 
•itord-ove.st del Patcrn'ò, 

La nuova <ivia)) iili'/.ia pro
prio alia liaso delli) spigolo elu; 
hi r<ai,gimiK'- dal sentiero che 
va ,d-a'l Uifuyio Locatelli alle 
Ti-e Cline, e conduce al rifugio 
PTJIICI[)C di Piemonte, 

Dailc priiiie lirevi pai't'ti i 
niziali spostandosi le!,'gerniente 
\ersd destra, la corciata lia su
perato ut; eauuuo che, obli
quando ;i sjiiistrn, iKirta a una 
crestina <leiK) si,igoio: l'ascen-
si(ine continua poi, lungo Io 
.it<;.sso spigoli), iiil( rrotto da 
.^laiche strapiombo, fino sotto 
una fascia rossa e strapiom-
liante anch'essa clie si supera 
sulla destra; segue una pareti-
na che conduce a ';ina grande 
cengia, oltre alhi quale è un 
altro tratto di spigolo e poi la 
vetta. 

Altezza dell'ascensione, metri 
'^70: difficoltà di terzo e quarto 
grad.) con un i)assaggio di 5.o 

Nuova salita 

sulla Punta Pian de sass 
Sulla Pun ta Pian de Sass, 

nel , ; , rnppo dei Sassolungo, è 
filata tracciata dal doti. Paolo 
<\hMideo del C.A.I. di Milano 0 
da Franco Paiiclieri di Tronto 
un .nuovo itinerario di USCIMI-
sionc. 

La nuova via percorre la pa
rete Nli del Pila.stro della ci
ma e s'innalza a picco per 300 
metri dalla Vedretta del Sasso 
Levante; essa se.giie il canalo
ne centr.ale, poi il camino e la 
fessura soprastante, superando 
una quindicina di strapiombi 
rjic hanno presentato difficfoltà 
di 5,0 grado. Soprattutto im
pegnativa si è dimostrata la 
parte terminalo della fessura 
che, diventando strettissima, e 
non offrendo possibilità di as
sicurazione e riposo, rìeliieso 
una prestazione di 5."o grado 

a lamo 
* .' un volumetto di attualità: 

«VALICHI» di Edoardo Colombo 
Viaggi ciclo-alpinistici di'tutta la zona'prealpina ed alpina, 

con cartine, itinerari, ecc. 
a tutti coloro che ci procurano un abbonato 

ed a tutu i nuovi abbonali indisiiniamente. 

Quota annua L. 14,60, decorribile da 'qualunque epoca del
l'anno. 

Inviare vaglia o assegni bancari airAmministrazione de 
. « L O S C A H P O N E », via Plinio 70 - Milano. (IV). 

Gruppo delle Marmarole 
Sottogruppo del Bel Prà 
IJ 18 agosto la cordata Enzo 

de Perini (C .A.A. 'L) , Gino Be
vilacqua e Giovanni Glavi del 
C.A.I. Venezia, h a n n o scalato 
la parete sud dello Scottar, a-
prendo una via di media diffi
coltà m a . di alto interesse a l 
pinistico'(terzo grado). : 
• - Sempre per paréte sud rag-
glutiserò" la- inviolata ; quota 
2686 che bat tezzarono'«Puri tà 
Augel» Ih onore del- custode-
'del rifugio San Marco, quasi 
riovaiiteriiie. . ^ .' • ' : , 

-Il 19: agosto la stessa cor
da ta riuisci-a vincere la parete 
sud della Creda del Rifugio 
Cnome dato dagli scalatori- al 
torrione sovrastarite il rifugio 
San Marco al termine del con
trafforte che si stacca dal So-
rapis, .comprendendo Punta de 
Ross e' Punta Taiola e facil
mente accessibile .dagli altri 
versanti) , superando difficoltà 
di, quarto grado con un p a s 
saggio di 5". ; 

Il 21 agosto, sempre la stes
sa, cordata, effettuò la prima 
salita per l'esposto spigolo sud 
della Torre dei Sabbioni, su-' 
perandp difficoltà di "4" grad.o 
inferiore: (/•.-', '^.:;;. ' • . . • : \ ' 

Il 23 agosto .là» cordata de 
Perini e Giavi . .apriva una 
nuova via sulla 'Torre dei Sab 
bioni lungo il gran camino che 
solca la 'parete sud-ovest della 
Torje; con difflciltà di 4» grado 
A Opn un. passaggio di 5^ 
' lì 22 agosto la coi*data Mario 
Rtìssi, Vittorio Penzo, Antonio 
Tramontiiii e Giuseppe Zanchi, 
tutti del C.A.I. Venezia, hanno 
superato, con difficoltìi di tèrzo 
.superiore e un passaggio di 
quarto, ilo-spigolo sud-ovest del 
Campanile di Campidei nel sot
togruppo dei; Focobon... 
' Ili questo modo i rbcpia tor i 
Vencziàrir hanno'-iiitesio di va
lorizzare le montagne che cir-
edndaiio i rifùgi della-propria 
'Sezione. - ' . • -' : •' ' 

roccia e .tiinaccio VÌM>, aventi 
s'cai'.si appigli' ed impieghiamo 
altro quat tro, corde, senipie 

•gradinando. 
Tempo impiegato ,T ore. 

, Breve sosta per rifocillarci.. 
Lasciato questo trat to, affron

t iamo un dosso di nove ghiac 
ciata che gradiniamo per circa 
tre corde. 
. Si iniziano ora le maggiori 

difficoltà che' mettono a dura 
prova le nostre forze. Debbia 
mo ascendere un tratto di cir 
Ca 20 .m.etri di-gliiaccio verde, 
fipq;.^11e,;pTÌme^,.rpccé. ,̂ ^ _'_,:,, 

^""Infatti,, nei primi lÒ,, metri, 
attraversando a destra e sca; 
linando riusciamo ad appi-
giliarci ad uijo spuntone di roc
cia (visibile' anche dal liasso) 
ohe ci offre uv.a , delicatissima 
sicurezza. 

Dopo altri 10 metri di parti
colare difficoltà raggiungiamo 
lo rocce immediatamente sotto 
la vetta e dobbiamo fare u.so di 
un chiodo che lasciamo in pa 
rete. Pensiamo ciie lo difficoltà 
siano siano finite. Abbiamo in
vece di fronte una roccia ve
t ra ta ripidissima, senza appi 
•gli, pericolosissima. 

Facciamo Wiso di un ultimo 
chiodo a circa 20 metri dalla 
vetta che i-aggiur.giamo alle 
16,30, dopo dieci ore di mar 

• eia durissima », 
- 4-.^ ' » . * • — 

DALIE PAROIE Al FATTI 

Parete sud est .defCroiloiie 
di S. .Candido 

."'"4,Vn'rft'f^gt«ida*=Gteki'«bfd»^^Ì-
Vlcenfea, medaglia al valore a-
tletleo," ha aperto una nuova 
« via » sulla parete sud-est del 
crodone di San Candido; In 
cordata col' camerata Stefano 
Ra vera di Treyiglio.. U crodone 
di San Candidò sovi-asta la Val 
Fiscalina- e 'si ^rge d ì ' frohte 
alle cime del Rio di Sopra. .̂Vl 
si accede dal rifugio .Locatelli 
scéndendo -nella Val Piscaliria 
e risalendo il ghiaione di base. 
SI a t t acca allo zoccolo della 
parete verso s inistra e si sale, 
quindi obliquando a destrrf l i 
no a raggiungere il^centro del
la parete s t rapiombante alla 
base del camino. Si proseg-ae 
quindi^sù pei- esso; uscendo in 
parete e obliquando verso s i 
nis t ra nel puntò ove il cami
no stésso è chiuso da strapiom
bo. Si prosegue infine la sa
lita in parete verticalmente fi-; 
no ad una céngia, poi, a r r am
picando sullo spigolo del lab
bro sinistro, si arriva jn vetta. 
Altezza della pare te 450 ine-
trl dalla ba.se. Ròccia mo.lto 
friabile nella par te centrale e in 
complesso, scarsa possibilità di 
plantare chiodi: ne furono u-
sati, comunque, nove. Soldà h a 
classificato la sua nuova salita 
di sesto grado Inferiore. 

Un'altra «p r ima » è s tata 
compiuta .dallo stesso Soldà 
con la signorina Rosa Agnese, 
Sulla parete ovest del Paterno. 
Si t ra t ta di una « diretta » 
molto, elegante che Soldà ha 
classiflcatp di. tèrzo girado... , :, 

Direttìssima N. 0 . 
al CoUdlto 

, ,11 _ 2.3 agosto scorso è stata 
compiuta dalla cordata .Arno 
e Giovanni De Monte, custodi 
del rifugio Ilonia allo Vedrette 
Giganti la pr ima salita per di-
rettis,sima dal lato nord-òvest 
del Collalto, di cui diamo la 
relazione tecnica stesa dai pro
tagonisti: ; • . ; 

«Alle ore-i,.30 partiamo dal 
Uif. Roma, tenendoci sul sen
tiero che porta alla Bocchetta 
dello s;p'erone del Collalto, che 
costeggiamo sul lato ovest. 

A quota 3030 circa, attraviar-
sata la vedetta a destra, inizia
mo l'attacco ale ore 6,30. 

Siamo muniti di ramponi, di 
corda e di alcuni chiodi dà roc
cia. • 

A circa -iO metri dall'attacco 
attraversiamo la crepaceia ter
minale, assai larga, su di un 
ponte ighiacciato solidissimo, 
,ed incontriamo immediatamen
te gravi difficoltà impensate: 
occorre gradinare. Per circa 
una; corda (40 mètri) si sale 
verticalmente su neve diirissi 
ma e gelata. Attraversando poi 
ileggermenté a sinistra incon
triamo alcuni spuntoni di roc
cia, difficilissimi, con scarsità 
di appiglio ,e'ricoperti di vetra
to. Qui è stato però possibile 
fare uso di un chiodo (da roc
cia) j e r garantire la sicurezza 
del secondo in cordata. 

Ripresa la direzione vertica
le alla vetta, ci portiamo fra 

l'esenzione dei contributi 
per l'agricoltura montana 

Di eccezionale importanza 
sono le provvidenze che in da
ta 12 corrente 11 Duce ha sta
bilito come primo passo verso 
la soluzione del problema del
la montagna e che rappresen
tano l'accoglimento di una 
proposta che da varie part i (e 
anche attraverso gli scritti di 
vari nostri collaboratori) era 
s ta ta avanzata. 

Egli h a inlat t i disposto che 
nei confronti delle aziende a-
gj:icole della montagna venga 
accordata l'esenzione totale 
del pagamento dei contributi 
unificati in agricoltura, o la ri
duzione del 50 per cento. 

Beneficeranno dell'esenzióne 
totale .,glfc-agrleoltDrl,;e ; 1 lavcf-
ratòri dell'agricólttira pefc ter
reni situati solo a 800 metri di 
a'ititudlne. Potranno beneftclia;^ 
re della ridnzìone del 50 'pef 
cento gli agricoltori e 1 lavo
ratori in agricoltura per terre
ni situati t ra 1 400 e gli 800 
metri sul livello del mare che 
siano giudicati a scarso reddi
to dall'apposita Commissione 
provinciale. L'onere derivante 
da tale sgravio sarà assunto 
dallo Stato. 
, I Ministeri competenti s tan
no conseguentemente predispo
nendo il relativo provvedlraien-
to di legge che conterrà le mo
dalità pratiche di attiiazione 
della decisione del Duce. L'è 
sonero o la riduzione avranno 
decorrenza dal prossimo anno 
1942. Per l 'anno 1941 sarà In
vece- concesso l'esonero per i 

.terreni sopra gli 800 metri e 
l imitatamente ai due sesti del
l'intero carico contributivo 
normalmente posto in riscos
sione, delle rate di ottobre e 
di dlcerqbre. 

IL C .A . I . 
alle dipendenze del P.N.F. 

Presi gli ordini dal Duce, 
il Segretario del Partito ha 
stabilito che il Centro alpini
stico italiano, di cui saranno 
intensificate, oltre alle, norma
li attività sportive, anche quel
le di propaganda e studio sui 
problemi della montagna, pas
si-'alle "dirette dipendenze del 
Partito nazionale fascista. 

Il coordinamento di que
sta attività è affidato all'Uffi
cio di collegamento con gli 
enti militari del Direttorio na
zionale del Partito. 

, Il voto, vivamente soste
nuto dal Presidente, del C. 
A. I cons. naz. Angelo Ma-
naresi, è stato accolto dal 
Duce ed •att^ato dall'Ecc.za 
Serena. La nostra Istituzio
ne nazionale manterrà cosi 
la sua agile struttura volon
taristica e le sue caratteri
stiche fondamentali. Ogni 
socio giovane od anziano del 
C.A.I. sa che la sua fatica di 
scalatore di montagna, la 
sua quota di apporto sociale, 
la sua opera di contributo 
fattivo sia intellettuale che 
materiale nell'organizzazio
ne, va a potenziare un or
ganismo dì alta importanza 
nazionale, guerriera, sporti
va e scientifica. Alle dipen
denze dirette del Partito ta

li caratteristiche, completa-
?Tiente riconosciute, daran
no frutti anche più copiosi. 
Nel pieno della dura guer
ra, noi del C.A.I serriamo le 
file dietro i battaglioni che 
sono i fiori delle nostre po
polazioni montanare e mar
ciamo con essi — forza mi
litare e forza civile unite — 
nel quadro vivificatore del 
Partito, —- verso la Vittoria 
dellg,,nosira,Pfttr,ia,_pu^^^ 
pre la nostra^baridiera, ora 
è la realtà in atto. Nessuno 
lo dimentichi. i 

GUIDO BERTAFtELLI 

;— —^—r'^^••_' . ; — • — \ ' I 

Maria dì Piemonte 
in Val d'Aosta 

Ascensione alla Becca di Nona 
Anche lo scorso mese la Prin

cipessa Maria di Piemonte, re
catasi in Val d'Aosta, ha vo 
luto riprendere l'attività alpi
nistica, per la quale, come é 
noto, ha sempre dimostrato vi
vo attaccamento ed appassio
nato fervore. F ra Iw altre e-
«eursioni, ne ha compiuta una 
alla Becca di Nona (m. 3120), 
..accompagnata dalla dama di 
Corte contessa Gondi c! dal 
prof. Alberto Deffeyes, confer
mando ancora Una volta lo 
•ìue doti e la non comune re-
•sistenza alle fatiche della mon
tagna. 

Par t i ta alle 6.30 del l'7 ago
sto scorso dallo alture di Pi
la, raggiungeva a forte anda
tu ra il Plan-Fonétre e, supe
rati gli alti pascoli dell'Alpe 
Combo.6, arrivava in vetta ver
so mezzogiorno. 

La Principessa, che, nono-, 
stante la faticosa salita, ap ' 
pariva in perfetto condizior.i 
di freschezza, rendeva omaggio 
alla statua della Jladonna, col
locata sulla cima della Becca 
di Nona, deponendo ai siuoi 
piedi un mazzo di- fiori; quin
di si soffermava a pregare 'QCT 
i nostri soldati, che combatto
no su tutti 1 fronti. 

--•i-Un-p'olo •d'aqiiile--cli0'-ija. sol: 
catd-fti-.laa-ffhe ruote l'azzurro, 
ha reso ' maestoso e solenne il : 
muto raccoglimento della Prin
cipessa, che si è poi intratte
nuta, vivamente soddisfatta, ad 
ammirare l'incomparabilo pa 
norama di. ghiacciai e di ci
me scintillanti. • ; • 

In quella incantevole sere
nità, semplice ed umile. Maria 
di Piemonte si t! soffermata 
a ricordare ai suoi compagni 
di ascensione, la passione pei* 
la montagna del suo augusto 
Padre, il Re dei Belgi, e; del
la Regii'.a Margherita, ram
mentando escursioni, gite e im 
prese alpinistiche. Consumata ; 
una frugale colazione, la Prin
cipessa di Piemonte è discesa. 
ai pascoli di Comboè, dove ha 
visitato alcuni cascinali. 

Gentile gesto 

in memoria di una guida 
Un significativo gesto com

piuto dalla Principessa di Pie
monte, il quale denota la bor.- • 
tà e la .gentilezza d'animo del
l'Augusta Damà.'iè, stato poi,; 
conosciuto attravèrso le coni-
mosse espressioni di gratitudi
ne dei ycilligiani di Val Sa
vara. 

La sera in cui la salma del
la compianta snida Celestino 
Dayr.é, perito per la nota di
sgrazia, sul maàsicèio del Gran 
Paradiso, è stata par la ta nel
la tomba del piccolo cimitero 
di Val Savara, ièir giunto ina
spettato un inviato di Casa 
Reale, che ha deposito' sulle 
zolle rimosse un mazzo di fio
ri l,egtito dal: nastro sabaudo. 
Era l'omaggio, di Maria di Pie
monte, che ha ivolulo, onoran
do la memoria della guida di 
Val Savara, cmorare le guide 
cadute al postò, dell'onore. Ce
lestino Dayné era conosciuto 
dell'augusta dapia, che duran
te la sua ascensione al Gran 
Paradiso, s"era.,,intrattenuta 
parécchie volte con lui; La 
Principessa ha fatto inoltre 
pervenire, per mezzo del gen
tiluomo d'onore, alla famij;lia 
de l Dayné, la commossa o-
spressione del suo cordoglio. 

Pel Doslro giornale 
li Comando del lìeparlo Al

pini d^lla G.l.L. (ti Bergamo cj 
ha inviato la quota di abbona
mento benemerito. 

Gianni i?w«com', istruttore di 
sci e roccia diujip. Compagnia 
Alpina a Cividole del Friuli, 
inviandoci l 'abbonamento per
sonale ci scrìva: it Esprimo il 
compiacimento mio e dei miri. 
amici alpini per la vostra ope
ra 'nel campo alpinistico. Ogìii 
camminatore della riioidarin't 
sia o non alpinista, rocclainrr 
o sciatore, dovrebbe essere un 
vostro assiduo lettore, poiché 
solo ailrarerso le vostre pani
ne può altuulnienle tenersi nii-
giornnto su ciò die iirrieve in 
questo campo », 

i 

file://-/r.gelo
file:///ersd
http://ba.se


LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

CINQUANTENARIO DELIA MORTE DI 

ANTONIO STOPPAMI 
Primo Presidente della Sezione di Milano del C.À,I . 

La commemorazione verrà tenuta sabato, 27 settembre, 
alle ore 17, al Castello Sforzesco sotto la presidenza del 

, Comune di Milano e gli auspici del C.A.I., delle Università 
milanesi, dell'Istituto Lombardo di Scienze e Letter.z e della 
Società Italiana di Geologia. Il presidente del Comitato 
Scientifico del C.A.I., prof. Ardito Desio, ricorderà i me
riti scientifici d.sl grande Geologo. 

I soci potranno intervenire ritirando i biglietti alla 
Segreterìa. . 

E APERTO IL T E S S E R A M E N T O , P E R 
L'ANNO 1941-1942 ^XX " •'• "̂  

'I IL CU. 
OLTRE AI VANTAGGI MORALI IL C.A.L VI OFFRE; 

PUBBLICAZIONI 
1. Rivista mensile Illustrata. 
2. « Lo Scarpone », giornale 

quindicinale d'alpinismo. 
3. Sconto 50 per cento e più 

sulle pubblicazioni edite 
dal C.A.I. (Guida .dei Mon
ti d'Italia. Guide e carte 
sciistlclie, manuali alpini
stici, sciistici e scientifici, 
opere letterarie). 

4. Sconto 20 per cento sulle 
carte edite dall'I.G.M. 

RIFUGI 
5. Esenzione dalla tassa d'in

gresso nei 350 rifugi dell 
C.A.I. 

6. Riduzione 30 per cento sul
le tariffe di pernottamento 
nei rifugi del C.A.I. 

7. Riduzione 10 per cento sul
le tariffe delle cibarle nel 
rifugi del C.A.I. 

8. Riduzioni nei rifugi di C. 
A. esteri con i quali esiste 
reciprocità di t ra t tamento. 

RIDUZIONI VIAGGI 
9. 70 per cento individuale 

sulle FF. SS. (al soli soci 
vitalizi, ordinari, popolari, 
GUF ordinari, GIL ordina
ri) , con speciali norme. 

10. 50 per cento individuale 
sulle FF. SS. con norme 
speciali. 

11. 5Ó per cento collettivo sul
le FF. SS. (per comitive di 

^almeno '.5 persone e -per-
qualsiasi destinaztone). ! . 

12. 30 per cento su alcune li
nee di navigazione mar i t 
tima. 

13. Sconti su varie linee auto-
moblllstlclie e funivie. 

Milano », al Cevedale per il 
passo del Lago òelató, ' all'Or-
tles per la-cresta dell'Interer, 
al Gran Zebrù per 11 passo del
la Bottiglia, alla Vertana con 
discesa alla Vedretta Beltovo, 
alla cima di Solda per il Cor
no di Solda Notevolissima la 
tiràvérsatà VOrtteS-Gran' 'Zebrù 
compiuta da due giovani par 
tecipanti ail 'accantonamento 
con la guida Celestino Serto-
relli. • • . 

La liniltata capacità dei ri
fugi non h a permesso pur t rop
po l'accoglimento di tu t te le 
domande dei «oci desiderosi,di 
partecipare alla nostra mani 
festazione. Speriamo che la 
Immancabile fulgida vittoria ci 
permetta di riprendere presto 
i nostri soliti a t tendament i . La 
vita di rifugio è bella e como
da, ma quanto è più bella, più 
suggestiva, più alpinistica, seb
bene più scomoda, la vita sotto 
la tenda! 

ASSSICURAZÌONE 

14. Assicurazione contro gl'in
fortuni alpinistici per sole 
L. 3. 

VANTAGGI VARI 
15. Certificato per l'ammissio

ne nelle truppe alpine, con 
norme speciali. 

16. Frequenza della Sede so--
ciale di oltre 150 Sezioni 
del C.A.I. con facoltà di 
usufruire della biblioteca e 
degli strumenti, 

17. Partecipazione al l 'adunata 
ed all 'Attendamento nazio
nale, con sconti. 

18. Partecipazione alle gite 
sociali, con. sconti. 

19. Partecipazione a manife
stazioni varie indette dalle 
Sezioni. I 

20. Facllltazloijì ed assistenze 
varie. 

21. Conferenze. 

QUOTE SOCIALI 
Socio • vitalizio L. 600 una 

volta tanto - Socio ordinario 
(compresa l'assicurazione in
fortuni) L. 69,50 annuali - S o 
cio popolare (assicurazione 
compresa) L. 54,50 annuali -
Socio aggregato L. 31,50 an
nuali. I giovani appartenent i 
alla GIL ed al GUF L. 26 Se or
dinari, L. 12 se aggregati - SCI 
CAI Milano quota L. 20., 

Per i soci appar tenent i alle 
categorie Vitalizi, GUF ordi
nar i e aggregati GIL ordinari 
e, aggregat i ; , l 'assicurazione ^ è, 

•facoltativa. L'àssicur'azibhe fa-* 
coltativa consiste in L.,S in più 
della quota sociale. ^ 

La Segreteria è aper ta tut t i 
i giorni feriali e nelle sèirè di 
martedì e veneirdi dalle-ore "21 
alle ore 22,30. 

Doni ai rifùgi sezionali 
La consocia Luciana Murari, 

madrina del Rifugio « L u i g i 
Pizzini », ha dotato detto Ri
fugio di un ricco servizio di 
porcellariii comprendente ben 
268 pezzi. 11 •servizio- è--già in 
luogo, affidato alle cure di' Lu
cia Tuana Pedrazzini, eli© tijn-
tò apprezzatamente •conduce il 
Rifugio. 

Anche il Dr. Vittorio Lom
bardi, ispettore del <( Payer », 
ha continuato a dotare gene
rosamente il rifiugio d i nume
rosi oggetti '(Ui tavola •;• da t j -
cina. 

Citiamo con compiacimento 
questo spontaneo contributo di 
benemeriti consoci, allo sforzo 
che la Sezione fa per il decDi'o 
dei nostri rifugi. 

n'.o .Mil fionlt' Munnaiico. r,a Di-
rc/jicun'' gli Ila fatto giiinge.^c \c 
felicitazióni di tutti 1 consoci. 

L U T T O 
l!'ija gravi^ scio^'iira Ii-.i colpito 

i benemeriti consoci Maiia e Ma
rio Oaeiani che lianno perduta 
la la sorella « cognata in un in
cidente stradale -a-Levlco.' , :- ,-. 

La Direzione iK)r;,''e sentite con-
rìo.q-liarize. . . ' 

L'attività alpinistica 
al XUIIl accantonamento 

del C. 0.1. 

L'attività alpinistica del pa r 
tecipanti agli accantonamenti 
ai rifugi « Nino Corsi » e «Cit 
t à di Milano » è stata questo 
anno notevolissima. 

Nei primi due turni, nono-
Stante 11 tempo avverso, i nu
merosi giovani accorsi agli ac
cantonamenti con l'unico de
siderio di muoversi, sono r iu
sciti a scalare quasi tut te le 
cime che fanno corona ai no
str i due bellissimi rifugi. 

Nel primo turno, piovoso in 
modo ossessionante, un grup
po di scanzonati alpinisti del
la Sottosezione Alfa Romeo, 

capi tanat i dai socio Canova, 
meglio conosciuto In monta
gna col soprannome di « Ba-
fo », è riuscito a raggiungere 
dal Corsi le cime Venezia, 11 
Cevedale, la Forcùia, le come 
Madriccio e Beltovo. Non im
porta $e 11 più delle volte 1 
componenti 11 gruppo, di cui 
facevano parte due signorine, 
tornavano dalle gite fradici 
per ore ed ore di acqua e tor-, 
men ta ; il buon umore non ve-' 
nlva mai meno e alla sera. 1 
canti della montagna corona-, 
vano le dure imprese della 
giornata. Negli altri turni, col 
tempo rimessosi al bello, l 'at
tività alpinistica è anda ta cre
scendo. Oltre alle cime anzi
dette, scalate giornalmente dai 
partecipanti all 'accantonamen
to al rifugio « Corsi », sono sta
ta compiute ascensioni • con 
partenza dal rifugio « Città di 

Soci in grigioverde 
lìOCC.Ml GIANFRANCO 

Soft. BOLOGNA GIANFRAN
CO, V Alpini - ferito in Al 
lianiii, ora all'ospedale. 

CAMISASCA LIONELLO 
PELOSI-- ALBERTO, ...Geniere 

Vi Compaignia, T.R.T., Div 
Cuneo - Posta M. 62 P. 

PJROVANO ANTONIO, Scrgen-
te. Ospedale Militare • Pia
cenza Chirurgia II . 

SPECIANI LUIGI ORlìSTE, 
III Regp. Alpini - Posta M. 
1 1 1 . . . , , . • „ , • . . ; , . , . , -

.RAZZONPFILIPPO, 650 Cpinp. 
'.Mitraglieri da Posizione 

Guardia Frontiera - Posta 
M, 91 A.: , , . 

vGIIISI GUIDO, Gap. .Magg,," 
'56.' Àiitogruppo'"Autobus Cu< 

••'uiaiido - Posta M. L ' 
Lo Aviere BIFFALI ENEA, 5.a 

Squadriglia Aeroporto 755. 
, - Posta M. 3750.. 

MNACCA SILVIO, Comando 
• 2-. a Divisione Alpina Triden

tina - P o s t a M. 201. 
SALA- ORESTE, Divisione Al-
• pina Tridentina - Pósttv M.' 

. • 2 0 1 . ' • , •'.. 

AMICI ROTÌÉRTO, S.ó Ratt 
Carristi - Posta M, I."??.' 

Solidarietà alpinist ica 
E' doveroso segnalare il c(i-

meratesco atto compiuto da un 
gruppo dì rocciatori di Calol-
zìù-Corte, tra cui V disecchi 
lìrurió <; Rotta. Caflo Attiliq, 
che con slancio veramente en
comiabile, porsero aiuto, il 15 
wjosVo scorso al socio Cera Vit
torio e polio precipitati sull'ù 
dirèttissima (Grignetta). Il loro 
immediato intervento è stato 
quanto mai prezioso, in quan
to è valso ad evitare gravi coiiì-
plicazioni al Cera e a sìio fir, 
gUo. per le ferite rìiìortate. "•' 

Il loto intervento non si è li
mitato nll'apprestaìnento delle 
prime cure, ma essendo il Ce
ra nell'impossihiiità dì muover
si, lo hanno trasportato, assie
me al figlio, dal luogo dell'in
cìdente sino ai Piani .ResìììelU, 
sobbarcandosi la non lieve fa
tica di più dì un'ora di faticoso 
cammino. 

Raul Urban 
Abbiamo ancora davanti agli 

occhi la figura, di llaoui Urìmn, 
caduto sid Pizzo manco, il 6 ago
sto, a-19 anni. 

L'alba dei suoi moni l'aveva 
visto partire pieno di vita. Alle 
ore !),S7, scivolalo su un lastrortè 
di ghiaccio, v&rdeva la vita. La 
morte fa quasi istantanea, disse 
l'tng. Augusto Palo che guidava 
le squadre di soccorso inviate 
alla sua ricerca. Fu ritrovato in^ 
un canalone, in piedi,' quasi in 
atto di guardare, la sua monta
gna favorita per dirle che l'ama 
va anche ol re la vita. Per due 
notti e dite oiorrii le roccìe che 
lo, avevano ucciso, lo avevano ve
gliato. 

Alpino. 

Rambelll 
presentai 

Il h agosto, sulle pendic,i del 
M. Altissimo, vittima di un 
tragico incidente, è caduto Val-
pino Gaetano Rambelll, socio 
del C.A.I. Milano. "•] 

La sua fulminea scqmparka 
ha scottato un doloroso viio'!k> 
fra le file delle" Fiamme ver-
di,, nelle quali Egli .era orgo
glioso e fiero di appartenere, e 
fra tìttti coloro che lo conob
bero e lo stimarono.. 

morìa sarà gelosamente custo
dita nel nostro cuore traboc
cante di infinita tristezza,'posi 
come si custodisce una stella 
alpina fra le cose più suore. 

Possano, in questa dolorosa 
circostanza, essere di conforto 
ai suoi cari le numerose iesti-
moniaiize^dei suoi Superiori, i 
quali lo amavano e riconosoe-
vano in lui la nobiltà dei sen-
Umenli, così pure le manife
stazioni di vìvo e sincero cor
doglio dei camerali tutti del 
Poipolo d'Italia, ove prestava 
la sua opera attira ed' intelli-
qeriie. 

• ' D. C. 

campeggio in Dal BìanOìnp 
Il Gruppo Campeggiatori del

la Sezione Alpinismo GUF Mi
lano ha effettuato un campeg
gio in Val Biandinò dail'8 al 
16 giugno scorso. Questo attcn 
damento è 's ta tó ' I I ' secondo di 
quest'anno, poiché già se ne 
era svolto u n pi^inio nel rigid<i 
periodo pasquale sul Laso 
Maggióre; anche in Val Blan
dino tat tayia, malgra,do la sta

gione ormai avanzata, il fred
do è stato abbastanza intenso, 
specialmente durante la notte, 
a causa della neve che occu
pava alibondantcmenee sino il 
fondo valle. Inoltre la settima
na scelta fu pessima per una 
pioggia insistente, di modo elio 
l'attività alpinistica fu npces 
sariamente ridotta: lo stesso 
Pizza dei Tre Signori fu irrag
giungibile per la «rande quau-
tità di neve accumulata ' 'alia 
lia-sc e per la mancanza di una 
piccozza per scalinaro gli ulti
mi tratti di neve gelata. Ma chi 
avrebbe, pensato di portarsi TI-
n'attrezzatura di alta monta
gna ad una quota di 1600 me
tri ed in quella stagione? Si 
compirono perciò ne'lle giorna
te meno sfavorevoli, dejle salite 
normali nella zona verso il Piz 
zo dei .Tre Signori, quindi al 
Camisolo, al Zuc del Corvo, al
la Pio X, ecc. 

Ottima r-'organizzazione co
me sempre in questi attenda
menti quasi individuali che per
ciò conquistano anche i più re
stii ad un tal gen"erc di attività. 

• Traversate . 
I soci -farlo Ferrandis e Mil

lo Granat'n da S.' Caterina Val-
furva- lianilo effettuato la tra-
vpr.«ata dei ilUfiigi: Ilranra, l'iz-
zini, V Alpini, Bonetti, Pajer, 
Tabaictta, Ojston. Cittìu di (Mi
lano, Casati, Pizzini e V. Alpini 
con ascensione airOrtles e al 
Cevedale. 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
. Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

L' a 

i nostri Eroi 
La Direzione annuncia-con 

fiero dolore la morte Incwiibat-
timerito'del socio Matglia:,Pranr 
Cesco, avvenuta sull'ex fronte 
grècb-albànese. 

Il consocio Bologna Gianfran
co ha riportato gravi lesioni 
coinbattendo in Albania, e tro
vasi tuttora degente al l ' ospe
dale. • ' 

C U LL A 
La iKiscila, dei aiiccolo Marco 

ha allietato la casa dell'ing. Lui
gi Polastil,.facente parte del Con
siglici' Sezionale, elle .trovasi at-
tualment© quale tenente del' Oe-

.iUa sua montagna fu lasciato.. 
Itipos'u sereno nel p'icco.o cimi
tero di Macuqnaoa fra persone 
che. come t.ui, hanno lasciato là' 
vita fra le montagne. 

Di lassù Egli parla a coloro^ 
r.he lo ricordano e dice- « lo spj 
no 'tra le mie montagne e il si
lenzi o e là pace'che mi circon
dano sono eia cai aspiravo in 
vita. •Continuo a v.ivere in ispi-. 
rito ean voi che non ho abban-i 
donato, ma solo lasciato un po' 
priniii per ritrovare poi dove lìh< 
• Ci attende., nella •s;iui .gloria »...';; 
' La silfi figura, morale' special-'^ 

mente ci appare ora nel. suo pie-, 
nO' fulnorc. I suoi grandi affetti 
erano: (a famiglia, lo studio e 
le sue yioniaigne. '-'' 

A.\Lùi la Vita proìiielleva eia 
ì che può dare ad un giovane iit-
iteUiqente, tenace, ma sopratutto 
I buono. Coloro che l'avvicinavano 
stiìtivano che ,('.» Lui era una 
grande sereni à, quella stessa' 
che si trova sulle distese ghiac
ciale e- sulle ^roece -eterne. 

Egli non ci"/ià ìosciali: ci ba 
solamente preceduti. 

Chi scrive lo rivede partire 
nei lontani anni della sua pri
ma • giovinezza pel servizio mi 
litare fra le penne- nere; più 
l'ardi partecipare alla eonqiù 
sta dell'Impero (iiiale Legiona
rio, ritornando poi fra noi col 
cuore colmo di infinita nostal
gia per quelle terre. .Da circa 
due mesi, richiamato dietro 
sua domanda, ed arruolatosi 
nel 5.0 Alpini, viveva nell'ar
dente, desiderio dì essere invia-
(b laggiù tìèi giórni della no
stra prossima ed inimancàbi 
le riscòssa. • • 

' Purtroppo, il destino non ha 
voluto.che il suo grande sogno 
'si'fcalizzasse'.La- rhontagna, la 
sua montagna che tanto ama
va, lo ha. tradito in Un bieco 
agguato, togliendolo ai suoi'af
fetti più cari, mentre coi s'noi 
commililoHi tornava da una e-
scuisiohc. . .--j.c.iT 

Così abbiamo perso uii apri' 
co un camerata pieno di fede 
fasciiki e di rare virtù, uw in
dividuo ohe per compiere in-
tcìo il suo dovere di soldato 
e dì cittadino sì:prodigava fi-
Ilo all'eslrerno: limite delle,sue 
possibilità fisiche'; le fatiche e 
gli innumerevoli disagi della 
vita miUH'are Egli le'sopporta
va '•irenamente con la franca 
allegria dei forti e con un 
Olande spirito di adattamento. 

Lo rivedo nuovamente al suo 
fianco, col suo sorr'iso francò e 
'sereno, duranXe le numerose e-
scursioni in montagna; sempre 
entusiasta, inneggiante ad-o^ 
gno nionienlo alle innumerevo
li bellezze della montagna, ai 
suoi, infiniti •tesori. La bella, 
tremenda ammaliahice, aveva 
in lui un appassionata s^swqtce. 

Spirito inquieto, sovente dif
fuso di lieve malinconia,, ani
mo semplice e buono, talora 
quasi fanciullesco, viveva la 
sua esistenza coltivando affet
ti ed amicizie,'al quali comimi-
.cava la sua indomita, tenace 
volontà per il raggiungimento 
del suo più puro ideale: ten
dere con tutte le sue forze al 
più avanti, al 'più in aliib. 

Caro, ottimo ed indimentica
bile amico RambelW Fedele 
compagno di ore tristi \c liete, 
l'olocausto della tua giovane e 
sisi(en:^a ha portato la tua bel
la anima ben più in aUo di 

.quanto desideravi; la tua me-

illazione delia Presidenza 
Alle notizie già pubbicate noi 

precedente numero, riguardan
ti in linea generale la compie.* 
Sa attività svolta dagli accan
tonati nella incomparabile zo
na del Gran Paradiso, fa se 
guito' la relazione riguardante 
lo svolgimento e l'esito di que
sta nostra importantissima ma
nifestazione'. 

Le difficoltà èrano Innumo 
reVoli in conseguenza delle 
Contingenze nel periodo di 
guerra,. 

Prima diflìcpltà che sembra
va insormontabile, è stata quel
la r iguardante i- trasporti del 
partecipanti da Aosta a Co
gne,.©, viceversa, .ma è stata 
risolta nel migliore dei modi 
dalla, solerzia degli organizza
tori e dal tempestivo interessa 
jmènto del nostro Presidente che 
hanno ott?nfa|l,p,ìn^via ecpezio 
naie, un sfrviz'jo speciale di au 
tocorriera,','...: ' •'̂ ; ;; ; _ 
' Inu t i l e ' ins i s te re , sopra gli a-
cròbatismi,per. superare le dif 
_fìcoltà.,:per.. gli ;;aph:r,oyvigiona-. 
'rtiéntl,'"anche' perche," méntre' le 
Autorità • comunali di. Cogne a-
vtìvano .dato as-sicurazione che 
avrebbero provveduto, gli ap 
provvigionamenti, non furono 
predisposti tempestivamente-

I pasti sono stati serviti ade-
«uandosi alle esigenze del mo
mento; la signora Elvira ha 
saputo compier*» _prodigi con 
l'eterogeneo materiale . che la 
direzione riusciva, spesso con 
gran fatica, à mettere a sua di 
sposizione. "Tuttavia le rinun-
eie sono state lievi e talora si 
è riusciti ad ottenere anche 

,degli elogi. ! 
. La impossibilità di eseguire 
i progettati miglioramenti al 
materiale ha cau.sato qualche 
Ipegero inconveniente per le ca
merate degli uomini; tuttavia 
anche il pernottamento è sta 
to abbasanza (jonfòrevólo. Mi
gliore sistemazione è stata r i
servata alle donne;'Esse han 
no resa piii lieta la 'nostra ca-
8,1 di Valnontey. La presenza 
fra noi di alcuni, dei nostri sol
dati, ci ha dato modo di ma 
nifestar Toro la nòstra" sponta
nea e cordiale simpatia., 

11 secondo ed iL terzo turno 
haimo visto il « tutto esauri
to »; molti sono stati i parte 

cipanti al quarto; un buon nu
mero al primo ed al quit to. 
Complessivamente il nostro ac
cantonamento ha ospitato cir 
ca un centinaio di persone con 
v.n coinpleso dj 691 giornate di 
presenza-

Superati bravamente piccoli 
f gl'alidi ostacoli, da un esame 
retrospettivo ,dei risultati ma
teriali, morali e alpinistici 
conseguiti, si può affermare, 
con intima soddisfazione, che 
l'accantonamento e andato be
ile I fini propagandistici -so 
no stati brillantemente rag
giunti. Bisognava sentire I rae-
conti di quelli che tornavano 
daile più importanti escursioni 
p hi.=;oenava vedere quanta no 
stalgia quei racconti suscitRva-
no in quelli che erano -rima
sti in basso, specie se amava 
no veramente la montagna! 

Non dubitiamo, che molti tor
neranno anche il prossimo an
no; fra questi non mancheran 
no certo i più che 30 nuovj; 
soci venuti ad accrescere la no
stra famiglia. Vecchi vincoli- di 
amicizia si sono rinsaldati: 
nuovi se ne sono creati; cosic-
cliè la nostra bella tradiyionc 
dì buoni camerati scaruonl ne 
ciscc • nuovamente validamente 
rinsaldata. 

A tutti coloro che hanno col
laborato al buon andamento 
delia nostra manifestazione, 
aiutando nei modi più svariati 
il direttore nel suo compito, 
vadano i nostri più cordiali 
ringraziamenti. 

Al direttore Libero. Beretta, 
che tanto si 6 prodigato, sacri
ficando quasi completamente la 
sua passione per la montagna, 
i vivi ringraziamenti della. Pre 
sideuza e di tut ta la famiglia 
rocciaina. 

Attività alpinistico 
Intanto por domenica 21 set

tembre è in preparazione ùira 
gita collettiva in Val Coderà, il 
cui dettagliato programma può 
ess'.ro, conosciuto in tede. ./^ì-
tre sono in proi^'etto per le do
meniche successive. 1 nostri ar
rampicatori si ripromettono di 
non Interrompere la loro atti-, 
vita fino alla fine di ottobre. 
.'\nche se molti t ra i migliòri 
sono assenti per compiere il lo
ro dovere verso la Patria, quel 
li che restano noi< sostano nel 
loro indefesso ammaestramento. 

Vendemmioto 
•La nostra" » festa dell'uva D 

è s tata rinviata al 28 settem
bre per. non pregiudicare l'esi
to della gita sociale i n Val Co
derà. ..^ 

Mèta:^ Ceriiusco Montevec-
cliia. che i partecipanti potran
no raggiungere in bicicletta. 
Tutto è stato già i^redisposto 
per la migliore' riuscita, e si 
attendo.. soltanto la conferma 
dell'oste che dovrà provveder© 
a colmare i vuoti dello stoma
co dei nostri vendemmiatori. 

Dettagli in Sede. " -, 

Sottosezr ALFA ROMEO 

L'accantonamento 
nel Gruppo del Cevedale 

ì'aiteripanti: Canova Ico, Ca
po Gruppo - .•Vnsclani Iole - Sain-
buga Limi - Bruschi GiatuiL -
Uraga --\iiiedeo - Fizzotti Aldo -
Giu.sluedi nonieo - Laurini Nal-
do. ' . 

L'n jj-nippo (li nostri ' soci ha 
parteciiKito all'accantonaaiento 
indulto nella zona dell'Ortlei-
Cevedale dalla sezione <h Milano 
del C.A.I. 

Nonostante ij maltempo clic lia 
infierito nella zona dinante tut
ta la settimana,' le gito effettuate 
fuiono .numerose seppure non 
notevoli, date le cimdizioni at
mosferiche. 

La partenza da Milano avven
ne neìla notte di venerdì 23 lu-
K'iio; il -Iti Ingho si raggiungeva 
11 mfugio « Nino Corsi i allo IC. 
Domenica, "27 luglio, veniva su
bito elfettiRiia la pi-ima gita sul 
gliiacciaKi della-Vedretta. Alta, 
uren-olta dopo circ.i sei "ore dal 
unitale del teuuio che regalava 
la pi iro.i nevicata. 

il 28 luglio, nonosta'uto la jùog-
gia, si partiva pel Pa.'-so Ma-
dricco, elle non si raggiungeva 
per la fitta nevicata in cui si 
era trabl'oinnata la pioggia e i>he 
ncil'al a Val Maiirjccio limitava 
ógni visibilità. 

11 29 luglio nuova partenza per 
il Passo Madi'iocio con lenipo 
coper'to. Il Passo (m. 312,3) veni
va raggiunio e trovato assai ne
vato mentre il Jreddo era intenso. 
Visibilità s-Lar̂ a 'ix^' la nebbia 
che copriva i monti fino a metà 
costa. 

Il .30 luglio par eiiza poi la Ci
ma Venezia (ni. 2'ÌKÌ) con tempo 
proniottonte. In due cordate si 
risaliva la Vedretta Alta .sino-'di-
la Cima delle Marmotte. Qui il 
tempo mutava ma nonostante la 
fui te no\ictita, si ragiTiungeva 
per crosta la cima. 

La gita, di solito facile', non 
Io era più per le condizioni in-
v'ernali della montasna, divenen
do perciò una salita alpinistica
mente interessante. 

Il 31 luglio riposo. 
Il 1.0 agosto gita alla « Capan

na Casati -> attiaverso .a Vedret
ta <lcl Ovedale.' .K~ causa di una 
ennesima nevicata si doveva ab
bandonalo il piogrnmina di scin
dere per il Passo del Lago Gt'-
Iato Vii il ghiacciaio di « Solda » 
al rifugio Città di Milano, toi-
liarulo ]»oi dal Passo Madriccio 
fcompU'ssive otto ore)'. • ' 

Il 2 agof-tnr pH.'-ienza ilal eóiW 
fortevole .rifugio « Nino Coisi » 
in mattinata. Sosta a Rierano 
nel i)o.ineriggio e arrivo .̂  Mila
no domon.ca mattina 3 agost-o. 

Sottosezione F.A.L.C. 

Il 18 luglio scorso moriva im-
provvisamenta all'Ospedale di 
Desio 'Giuseppe Neoretti, alpi
no della «Ju l ia» . Quanto il 
suo ritorno riempi l'animo di 
tutti della più schiètta gioia, 
tanto fu il dolore per la perdi
ta di un amico carissimo e pre
zioso, per la FALC. 

Per due ariiii era stato se
gretario zelantissimo della So
cietà, ma non fu.questa la sua 
principale attività. 

Era.socio irradiatore di atti
vità 'alpinistica, sempre pririio 
a rinunciare al feuo. program
ma per dare ad' 'altri la gioia 
di poter gustare le bellezze dei 
monti: il che non gli proibì 
tuttavia di compiere diverse a-
scensioni di alto interesse alpi
nistico. 

Tutti gli amici, mentre gli 
invocano la pace eterna, rin
serrano nel cuore il suo ricor
do e il suo esempio. 

M O N O G R A F I A r a l p ì n i s t i c a ) N . 211 

CornoIellHìIler 
(metri 3373) 

E' una bella cima, che si ele
va all'estremò " tóairglne occi
dentale del Pian .di' Néve -a 
mezzogiorno del ! Monte Ada-
jnello e a ponente del Corno 
di Salarno. Visto dalla Val Ca-
monlca appare (come un'oscu
r a cupola al disopra dell'orlo 

' d e l ghiaccialo e delle seraccà-
te crepacclatlsslme che lo li
mitano dalle cime vicine. 

Carte topografiche. — Per que
sta cima possono -essere utili tre 
carte e pificisanieiite: Gruppo A-
dami'llo-l'resanella 1:50.000. edi a 
dalla Consociazione Turi-stica Ita
liana; Karta dcr Adamcllo und 
l>resandla Grappe, 1:50.000 edita 
dal 1). Oe. .\. V.; tavoletta 20 111 
^0 (Monte Adamello) dell'I. G-
M. Quella.della C. T..I. è senza 
dubtxio la iiiig'liòre, perchè ipiù 
approssimativamente rappresenta 
le caratfeiristicive della montagna; 
(luella tedesca, in complesso più 
cliùu'a. perchè disegnata In nero, 
è errata nel raftiguriare la cresta 
ONO (che si salda sullo sparti-
acqu© principale a N della vetta) 
tì il suo versante settentrionale; 
quella dell'I. G. M.-j ingrandimen
to dal 50,000, ridisognata e ag
giornata in base .alle ieva'e au
striache d.ei 1907-8 e alle ricogni
zioni parziali del 1931, è impre
cisa, perchè difetta m tutti i 
v.ersanti. ' 

Topografia. — La eijna ha tre 
\-ersaiitl iprincipali. Il versante NO 
dal breve cocuzzolo roccioso som-
niitale, si abbassa co,n dOilce pen
dio ammantato da una spessa co-
ITtfrfa di ghiaccio sul Pian di Ne

ve, limitato ii'erciò dallo sparti-
aeuue che verso NNO declina pia
neggiali e verso il culmfne .;del 
crestone O ipev discendere poi 
più lipidamcnte con una dorsale 
ghiacciata al Passo dell'-'^dainel-
lo. e veiso E si abbassa con una 
crestina di rocce 'ad una spalla 
(R). © poi continua, lannbito dal 
ghiacciaio, verso un ripiano, pwi-
leso SU Salarno, per raggiungere 
l'orlo di quell'imponent.e serac-
cata sospesa, che ininterrotta
mente si scarica dal baratro sul
la Sottostante Vedretta di Salair-
•no. ' 

Il versante SE, che prospe'.ta 
la Val Salarilo, è molto complesso 
a causa dei crestoei che si di
ramano dallo spartiacque princi
pale e dal lungo crinale che di
vide la Val di Salarno, dalla Val 
del Miller. Due di questi crestoni. 
di bellissima e ardita conforma
zione si staccano .dal ripiano di 
cui sopra e limitano la crepac-
ciata; un terzo si diparte dalla 
spalla K e piomba su profondi.e 
ripidi canaili; un quarto fa parte 
dell'ossatura principale della vet-
•a; un quinto isi origina dalla 
cresta SSO per allungarsi fin sul 
margine del Coster di Destra; 
un sesto, infine, scende a Sud 
del .iprecedetite © dalla stessa cre-
s'a, limitando il piano inclinatp 
del Passo Gozzi. La vera parete 
SE risulta quindi quella compre
sa tra i crestoni che scendono 
dallo spartiacque principale e 
dalla parto superiore della cresta 
SSO; essa è caratterizzata da un 
lungo canale nevoso che sale 
dalla Vedretta di Salarno verso 
la spalla E © da due altri canali 

nevo.si. più corti che si svolgono 
in corrispondenza della vetta. 
Una seconda iparee SE, di for
ma-trapezoidale si stende tra il 
cjuinto e il sesto sperone, cuimi-
iia nella cresta SSO e si affonda 
in. un ampio calino di detriti 
è neve. Una terza parete,di for
ma triango^larje. ma meno impo
nente, è invece limitata dal sesto 
sperone guarda o da un grosso 
toirione e dalla arditissiiiia cre
sta che separa la Val di Salar
no dalla, \'al del Miller, i quali 
s'incontrano a SQ'del culmine 
della parete .precedente. 

Il versante che prospetta' la 
Val del- Miller può coiisid.orar.si 
invece distinto in due settori o 
precisamente nel settore SO e 
nel se foce -NO. Il settore SO è 
limitato: in alto dallo spartiac
que principale che va dalla Spal
la N alla vetta; a dèstra (SSO) 
dal criinale a .cavallo della Val 
di Salarilo e dalla Val di Miller 
che discende dalla -vetta al Pas
so Gozzi; a sinistra (O) da un 
poderoso sperone che si abbassa 
dalla Spalla N separando fra di 
loro il ghiacciaio clie si stende 
alla base della parete, e quello 
che si adagia sotto lo sd:rucciolo 
crepaociato del Passo, dcll'Ada-
inello; questa.ampia ipairia'e.è di
fesa ijella parte inferiore da roc
ce lisce, ma è solcata nella par
to superiore da canali .e da cc-ii-
ge. U settore NO, tra il poderoso 
sperone O, .ila questa parte meno 
impohént?, © lo spartiacque prin
cipale ; che-digrada dalla Spalla 
N veirso il Passo dcH'Adamelk), 
è formato da una compatta pa
rete che si inovinienta soltanto 
sul margine settentrionale. 

Fra gli speroni e le creste, i 
più 'iimportantl, sono quelli ohe 
si abbassano In, direzione SSO 
e O. I«a' cresta SSO scende dal
la vetta a cavallo delle Valli di 
Salarno e del Miller,, preoipi.ta 
su una lunga serie di frastaglia
ture Ano al culmine della-secon
daria parete S e si abbassa ardi
tissima con grossi torrioni al 
Passo Gozzi; Lo sperone O, in

vece, si stacca dalla Spalla N:' 
compatto « roccioso verso la pa
rete SO, è separato in due set-
toii verso la parete NO 'a causa 
di una vasta placca di "lilaccm^ 
elio 'no raggiunge', il orinale, de-* 
terminando due porzioni: pit'de-
stallo ie rampa finale. 
• Topotiomasticii'.'-— l'-' opiniciu» 
di alcuni toponoinasti che il no
me abbia bgsi gérinaniclie; per 
altri invece dovwlihe ileiivare dà 
Miìl-nibbio.,, 

Storia alpinìstica. -- Si presu
me che la prima accensione fia, 

fa fatta da P. Orio e U. Gattina, 
il 21 luglio 1932 (libro visitatori 
Hifugio G'aribaldi); la prima sa
lita per la parete SE (principale) 
è stata portata a termine da P. 
Orio. C. Mazzola e A. Marzola, 
l'S au'o-'to 1937 (libro visitatori 
fiiftr.iio Prudenzini). 

IT INERARI IDI ASCENSIONE, 
a) /)('/• il versante NO, dre 

I>.';10; elementara. - P i . f'ian 
%S:^lli':Heve (dal Rifugio Garibaldi 

por Passo Prù lo , aggirando il 
:Cm'no Ilianco; dal Rifugio «Ai 

.stati quelli eftetai i a di l capita 
Ilo \(1 uni il 7 a/o~.tn lS7i, litiche 
quc-'ti ) 11)01 ta uni n i misura 
/ione fatti con 1 iiifroid, (Boll 
W2 0", \nn liid 1S78 m, Boll 
WMII 1()S0) il ptinia salita 
ipei la s(( ondar -i parete SP )iei 
la pait( centiak di Ih cie'-tn 
S'̂ O e pei il anuginc oi^ientile 
della parete O è stai i conipiuta 
da V fiiannanioni e U Lille 
grandi oii il poi atoi"e 0 HO-JS 
il 10.20 agosto 1109 (libn \ i i 
tori Rifugio Pi'udenzini); la pii-
ma salita della parete SO è .sta-

Caduti dell ' Adamello » risa
lendo la Vedretta del. Mandro-
•ne, dal Rifugio Prudenzini per 
.il P<is«o di Salarno contornan-
'do il ( ornetto e il Corno di Sa-
.larnol si usale senza; via ob
bligata l'agevole coltre ghiac
ciata in direzione dèlia cima, 
erie si raggiunge superando po
che e facili roccctte. 
' b) pei la parete SE, oro 7,30 
(tempo dei primi salitori); sa
lita.interessante e varia. - Dal 

Rifugiò Prudenzini m. 223,5 in 
Val d i .Salarno (da'Cedegolo 
per Fresine e Saviore a Mal^a 
Fabrezza, carrozzabile; ' indi 
larga carreggiabile per IMàlga 
Macesso., Lago ,di Salamo) si 
segue, il se'ntiero segnalato (li
nea rossa) che si svolge verso 
la testata della valle e lascian
do a? d. il vecchio Rifugio di 
Salamo, ora adibito a ricove
rò dì mandriani, ' si arriva al
la morena frontale della Ve
dretta di Salamo. Si abbando
na allora la traccia segnalata 
che at traversa ' ' i torbidi scoli 
che formano la Poia di Salar
no e ci s'inerpica faticosamen
te' per i moblH detriti della, 
fiorita morena,/fino a raggiun
gere la soglia aèlla 'Vedretta di 
Salarno, nel plinto che più fa
cilmente si presta per essere 

, attraversata. Si r imonta il 
i giaccialo, abbondantemente co-
I pento dai detriti e, costeggian

do a sinistra l'estremo lembo 
1 settentrionale del Costei- di De

stra che qui piomba con roc
ce lisce, si mette piede sul 
ghiacciaio sporco e, u n .poco 
pili in su, si riesce nel pianeg
giante e calmo settore, in cui 
sbocca il lungo canolone ne-

I voso che separa le duo prime 
costole dello spartiacque prin
cipale della parete principale-
dei Como "del Miller (ore.1,30). 
Si risale per breve tratto que
sto canalone, poi si abbandona 
la neve e ci s i porta sulle roc
ce che deigradano a terrazza
menti-alla base delle due co
stole di cui sopra. Ci s'innal
za per detriti, roccette e linsue 
di neve, spostandosi dapprima 
a de&ti'a, guindi a sinistra e si 
ritorna nel canalone nevoso 
centrale. Lo si attraversa, poi, 
raggiunte le placche della pa
rete principale, si sa'le con al

cuni difficili passaggi (chiodi; 
uno lasciata) verso 'uri lungo 
camino.. Risalendolo con pas
saggi interessanti o difficili, ci 
si porta sulla cresta SSO a po
ca, distanza dal la vetta (ore 6 
-7.30).- •' 

e) • per- la secondaria parete 
.SE e per la cresta SSE\ '- I pri
mi e finora unici salitori, im
piegarono circa 17 oro e bivac-
caroiio in cresta. Dal Rifugio 
Prudenzini m. 2253 (vedi sopra) 
si segue una indecisa traccia 
di sentiero che si stacca a ter
go' del fabbricato, per diriger 
si a levante su petraie e spiaz
zi erbosi, verso l a ripida scar
pa ta del Coster di destra. Si 
sai© poi ripidamente per que
sta traccia, che in piìi punti 
si sdoppia nel'la cotica erbosa, 
e si riesce a un grosso e ca
ratteristico .masso appuntito, 
che precede u n a grossa pe 
traia . Si continua allora per 
la petraia, oppure al margino 
di questa, mirando al canalo
ne svasato, che conduce rapi
damente e senza alcuna" diffi
coltà sull'orlo del Coster. Si 
percon'c comodamente su vaste 
placche l'ampia terrazza verso 
destra (N), mirando a quella 
ampia conca compresa fra i 
due speroni che scendono dalla 
cresta SSO e, superata una pic
cola morena e i successivi. de
triti, si riesce al la neve che si 
stende alla base della seconda
ria paret^p SE (ore 2). Risalito 
il cono nevoso fino» all'apice, si 
attaccano le rocce e si vince il 
salto inferiore che si presenta 
con appigli rovesciati. Si con-
timia per la parete e, spostan
dosi a sinistra si riesce, ad 
un intaglio della cresta ;SSO. 
Si soguo questa cresta; si su
pera per il filo un caratteristi

co salto, formato da un unico 
lastrone, molto orto, ma rugo
so, alto una cinquantina di me
tri e si arriva ad una piazzuo
la. Di qui si continua per la 
cresta; si sorpassa il sito del • 
bivacco (formato da un inca
po t r a i massi) e, portandosi 
sul fìa^nco ài sinistra, si 'guada
gna' la vetta. • 

d) per la parete SO, ascensio-. 
ne interesstitìte!,' ' ancli'c se 'non 
offre eccezionali difficoltà. -
Dai Cantieri della G.E.A. jne-
tr i 2160 e. in Val del Miller (da 
Sonico a Malga" Premassone 
per carrozzabile, indi mulattie
r a e ripido sentiero) si rimon
ta* la valle, costeggiando u n 
bacino artificiale'-e i l torrente 
Remulo, poi Si 'lascia a siili-
stra il laghetto del Miller e ci' 
si porta al Pantano del Miller. 
Di . qui si prosegue pei" detriti 
fino alla base della eresta 0 , 
onda piegare a destra e salire 
per un a-wallamento di detri
ti e neve al piccolo ghiaccifiio 
che si stende a i ' piedi della 
parete SO. Si attacca la pare
te" sullo sperone! di sinistra (0) 
o, dopo qualche centinaia' d i 
metri di arrampicata, ci si 
porta in parete e si continua 
per cenge verso il centro di es
sa. Di qui, sempre' per rocc^ in
teressanti, ci si Innalza rapi
damente : ..verso'un grande, ca-' 
naie, (la parete 'nel la su^a pax-
te superiore è soilcata da due 
grandi canali).. Si risale il ca; 
naie di sinistra, con magigiori 
o minori difficoltà, a seconda 
delle condizioni del suo fQndo 
(neve o ghiaccio),'fino all 'api
ce e, In ultimo, arranjpicàndo 
per una cinquantina di inetri. 
sulle rocce, ci si affaccia al, 
.Pian di Neve, a .iiochi metri 
dalla vetta. 

I . Dott. Silvio Saglio. 
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LO SCARPONE 

Un JntjBressante itinerario 
di escursioni sci - alpinistiche 
nel Gruppo dell'Adamello 

Il 5 giugno scorso quattro al
pinisti, FaustineUi Giovanni, 
Ezio Corona, f ranco .Cadeo e 
il sottoscritto, carichi di pe
santissimi sacchi e dogli sci, 
risalivano faticosamente la Val 
d'Avio sotto la pioggia. 

Purtroppo poi la pioggia,, tra-
luiitatasi ir. uragano,- ci co
strinse a ;due'noiosi 'pernotta-
Tiienti ai laghi d'Avia e al ri
fugio • Garibaldi, cosicché solo 
lilla mattina del 7 giugno pò-, 
•temmo affacciarci al lìaleone 
del Passo Bvizio e, calzati gli 
pei, attraversare veloci il Pian 
ili Neve, verso jl Rifugio della 
Lobbia. •'..;• 

In scffuito il tempo ci fu ot
timo alleato, accompagnandoci 
il sole ogni mattina, è nevican
do quasi regolarmente ogni 
notte; quindi neve ottima, co-
-^tituita da due dita di neve 
fresca e farinosa sul fondo du
ro, delle nevicate precedenti. 

AL MONTE FUMO E CRESTA 
CROCE . 
Il giorno 9 giugno, lasciato 

il rifugio al lume delle stelle, 
raggiungiamo in un ipaio d'ore 
11 Passo di Monte Fumo (metri 
;{325) dal suo versante est per 
la Vedretta della Lobbia con 
im" pfissaggio delicato e abba-
>tan7.a pericoloso, ' dato che se 
uno scivola non si ferma di'si^ 
iiiro lino in fondo alla Val di 
Fumo, con un dislivello di cir
ca mille metri, e certi,roccioni 
•strapiomb-anti che non attira-
Tio certamente. Lasciamo gli 
sci al passo (mentre il tenace 
FaustineUi s.e li pOrta a, snalle 
per godere la discesa dalla 
ve|;ta) e. per il lato ovest arri
viamo in Uh quarto d'ora in 
vetta, al M. Fumo (m. 3418). 
Ritornati al Passo calziamo gli 
«ci e in pochi minuti , con una 
discesa inebritinte, sollevando 
ima n\ibe dì neve imipalpabile, 
^ianio^ sul • Pian- di Neve. Oa 
fiui, ancora sotto i'impressiò-
a© de'Ua magn'iflija discesa, ri
partiamo immediatamente -oer 
il Dossdn di Genova (m. 3430Ì. 

Passato un largo crepaccio 
su un comodo ponte di neve, e 
.iggiratone diversi altri, siamo 
in vetta dono un 'ora di salita. 
Levate.le pelli di foca, giii di 
uuovo, alternando curve a ve
loci picchiate e di nuovo rì-
-.lalianio verso Cresta Croce (m. 
:?315); è una mézz-'ora di salita, 
ma un po' duretta. La discesa 
ci a,ppaga del sudore e del
la fatica finché sbuchiamo sul
la cresta di fronte alla Lobbia. 
Rotta la cornice, con un'ultima 
velocissima ì}icchiata, ci-por
tiamo fin sulla porta del ri
fugio alle oro, 11, precise. 

AL CORNO DI CAVENTO E AL 
CROZZON DI LARES 
Il giorno 11 .siamo costretti 

a partire vcrso-le- seì.te e mez
zo,' dato che all 'alba il tempo 
non nroìnetteva nulla di buo
no. Ma poi,, giunti al passo di 
Cavento (m. 3195)'verso le no
ve, il sole la vince sulle nu
bi, o quindi proseguiamo per 
il .ripido pendio, e alie nove 
e mezzo ai-rivi amo alla vetta 
di Corno dì Cavento (m. 3100) 
sempre calzando i fidi sci. 

Disct-sa, come sempre, -magni-
- ,"1 J'fisso di Lares 

'm. 3255) del versante est e al 
Crozzou di I.ares (m.' 3354) pas-
•^ando sul lato "ovest. 'La via 
normale estiva' segue la cresta 
ohe dal Passo di Laves porta 
in vetta, ma credo clie in cqn-
Jizioni invernali sia meglio sf-
gilire la nostra via, dato che 
le/rocce^sulla'.'cresta sono mol
to innevate e iWii sempre sicu
re. Discesa dal Cro^-'on di Ln-
res alla Vedretta della Lobbia 
sicurissima, senza nessun peri
colo di crepacci, e molto ve 

^°*'^- . ,>M...~ . , 
Rientriamo al rifueio men

tre il nostro stomaco e il nostro 
orologio ci fanno avvertiti che 
sono le 13. 
AL CORNO MILLER ALL'ADA-

MELLO E AL CORNO BIANCO 
Il giorno seguente, 1?, giu

gno, partiamo,!,prestissimo; o 
dopo due ore siamo in vetta al 
Corno ÌMiller (m, 3337) che dal 
Pian di Neve si può salire sen
za nessuna fatica. Ridiscen-
(liamo, e in poco più di mez
z'ora, salendo dal lato sud per 
la via invernale, siamo .sulla 
vetta sacra al C}.\o\'_e di ogni 
italiano e particolaviìicnte di o-
,̂ rii bresciano: l'Adamello (me
tri 3r»i) . 
Ammiriamo commossi il gran

dioso panorama, pensando al
le gesta che- i nostri magnifici 
alpini seppero scrivere col loro 
sangue su quelle ampio distese 
nevoso, e scondiamo poi velo
cissimi p r la stessa via di sa
lita. 

Attraversiamo a mezza costa 
•s-otto il M. Falcono,e siamo in 
•vetta al Como Bianco (m. 3429) 
ale dieci e trenta. Dopo una 
breve discussione sulla via, da 
•seguire in discesa, prevale l'i
dèa d i scendere da l versiante 
est, molto ripido, e di cui non si 
"(Conosce l'esatto svolgimento. 

.Dopo alcune .discese d i fre-
•nàffgio a mezza costa, Fausti
neUi volta gli sci e parte ,co-
TOe un proiettile .verso il Pian 
dì. Neve. Lo vediamo rimpic^ 
ciolire sempré-più fino a diven-
iare m ; punto nero sull'abba
gliante candore del ipiano.' -, 

Ci guardiamo u n istante in 
faccia, poi giù a capofitto. Do-
fo alcuni minuti siamo tutti 
riuniti, é a mezzogiorno en
triamo ài rifligio., 

Ai PASSO DELLA VALLETTA 
E AL PISGANA 
11 Giorno 14 giugno, esaurite 

le provviste, scendiamo a Pon-
t«.dilegno seguendo un itinera
rio che, salvo contestazioni, co-' 
^tituisce una prima traversata 

sciistica. Alle 5 'partiamo dal 
Rifugio, sqendiamo fino alla 
seraccfita del Ghiacciaio del 
Mandroncic attraversiamo il 
ghiacciaio a sinistra per salire 
al Passo della Valletta (metri 
3206) dove giungiamo prima 
dqlle C,30. Da qui scendiamo 
sul tormentato Ghiacciaio del 
Pisgana, sfiorando i numerosi 
crepacci e intrecciando simme 
trici disegni sul bianco len
zuolo. . , 

Giunti all'altezza della Boc
chetta della Calotta, franiamo 
il nostro slani.-io e iniziamo la 
salita. 

In mézz-'ora siamo alla Boc
chetta (m. 2958) dove deponia
mo i sacchi, e alle 9 precise 
fiianio wsulla iCima Calotta (me
tri 3225), realizzando così la 
seconda ascensione sciistica di 
quella vetta. 

Scendiamo veloci su neve ot
tima e, ripresi .i .sacelTi, sàliaT 
mo con qualche difficoltà alla 
Bocchetta di Valbione'(m. 2800 
circa).', 

Da qui la discesa di Valbio-
-n(v si presenta molto incerta 
per le fortissime pendenze, co
sparse da pericolosi salti di 
rocce, e per l'eventualità di 
qualche valanga, data l'ora 
molto calda. 
' Ma' riusciamo- â  cavarcela 

senza incidenti, e a mezzogior
no siamo alle malghe di Poz-
zuolo. Qui finisce la neve, ma 
l'ottimo FaustineUi, suscitando 
la nostra ammirazione, scende 
su ripidissimi resti di valan
ghe, sino a Valbione, dove 
giungiamo alle 13. 

Foi giù a rompicollo per la 
pineta, e allo 13.20 precise en
triamo a Pontedilegno. . 

Consigliamo vivamente que
sto itinerario a chi, posseden
do una discreta pratica degli 
sci, desideri ima via che scen
da a Pontedilegno t r a impa
reggiabili panorami e che dia 
la massima ; soddisfazione; sia 
dal lato sciistico che alpini-

. s t i c o . [ ,,•.,• ^ " : , / ''' ,• . \ , 

' C o m e abbiamo potuto consta
tare personalmente, i nostri i-
tinerari di queste 'magnifiche 
gi(nnatc permettono agli ap
passionati della montagna e 
dello sport bianco, di toccare 
in pochi giorni, e senza, forti 
fatiche le più alte vette d]i uno 
dei più maestosi gruppi dollft 
.\ilpi Centrali. 

Cesare Bettoni 
C.A.I. - Seziono 'di Brescia 

unisce la magìa dei colori: le 
D()lomìtì variano di tinte a se
conda'-deirora* e della luce, 
passano dall'azzurro al grigio, 
dal violaceo al giallo ed al ros
so più infuocato quando il sole 
muore per immergersi nel pal
lido colore dei raggi lunari . 

Una fitta e merav'iglìosa rete 
stradale agevola l'accesso alle 
vallate anche niùdiscoste. Tut . 
te le principali strade dì com,u-
nicazibne sono percorse dai re
golari servizi di gran "turismo 
e da numerosel ineg di colle
gamento locale i ra lé'varié sta
zioni ferroviarie ed i diversi 
Centri di villeggiatura della re
gione. • 

Da .Merano a Bolzano, da un 
capo, e da Cortina d'.Vmpezzo 
dall 'altro, partono autoservizi 
giornalieri •\erso lo Stelvio e 
Soldfi, Mondóla, Madonna di 

Campiglio, Gardone e Brescia, 
CaVez/.a d i . Lago. ed i più bei 
passi delle^ Alpi, la Val Garde
na, S . 'Mar t ino dì Costrozza, 
Misurina e Venezia. 

Senza contare la ormai ben 
nota attrezzatura alberghiera 
dei grandi centri dolomitici di 
villeggiatura e di sport inver
nali, tut ta la regione é cospar
sa di alberghi di: montagna e 
di rifugi alninì che facilitano 
le escursioni a. piedi e ^rendono 
agevoli "le gite nelle località vi
cine;";- ' :•••_••••••'- • .-. ' • • 

L'ospitalità.alberghiera, e la 
assistenza turistica sono parti
colarmente curate in tutte, le 
stazioni delle Dolomiti ed ai tu
risti e villea-gìantì vengono of
ferti tuttii.gli agi e conforti ri
chiesti dalla modernità dei 
t e m p i . • •'. ; 

. - . • , • E . N : • 

^ E 

QU IMPREVISTI 
d'una ardita arrampicata 

.Fedele al dogiua che lo escur-
soni in montagna, invernali od 
estive che siano, non debbono 
costituire fine a sé, ne genera 
Te apatica " routine », licia rap
presentare una scuola d 'ardi 
monto, di organizzazione, di 
disciplina individuale e collet
tiva, un reparto d'istruzione, 
del 7.O.Alpini dislocato nell'A-; 
gordino ha raQ;,giunto brillante
mente ih questi, giorni 11 Monte 
Civetta (rhetri 3218)," regno »del 
Co grado, seguendo la.via fer
r a t a « Tissi » di recente appre
stamento, dà nessun altro re-
p.irto armato s<in qui tentata. 

alpine. Sono Jàereiii tutti o gio
condi. 

Ore 16: la lunga parete ver
ticale e liscia, siirovvista In 
basso di chiodi, oppone diffi
coltà assai serie. Una grossa 
cascata laterale-innaffia a get
to continuo la roccia, divenuta 
viscida'e gelata. ; 
. Si raggiunge alla fine la sca
letta ed iUcolatoio. E ' . i l mo
mento più drammatico dell'ìm-
presà; -perchè i ;unaQ l 'altjo so
no percossi' in pieno da uiia 
massa .liquida di notevole vo 
lumci che non è possibile scan
sa ri'. Non resta che affrontare 

rrani 
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Una mèta peri turisti: 
Alfa Adige 

L'Alto Adige, sìa perchè tro
vasi nel cuore delle Alpi, sia 
perchè dotato di quella varietà 
di na tura , art<» e. paesaggi che 
nessiin'altra regione può offri
re, sia,per il suo clima privile
giato, è una regione che offre 
bellezze e attrattivo inarriva
bili. 

Un fascino speciale danno a 
funesta regione, prettamente al
pina, i numerosi laghi monta
ni soarsl nelle diverso elevate 
località, mète preferite delle 
folle dei turisti. 

Le ,\alli, specie quelle della 
Venosta e dell'Isarco, tempe
rato nel clima e protette dai 
\enti, raccolgono superbi od 
ube'rtosi vigneti e frutteti i cui 
meravigliosi prodotti sono Ti-
cercatissìmi sui mercai^i nazio
nali ed internazionali. 

Estesissimi e rigogliosi bo
schi formano la base delle vec
chie e tradizionali attività del
l 'industria e del commercio del 
legno od in pari tempo sono 
l'onte dì inesauribili bellezze 
naturali.-

Lo vaste zone alpestri, -ricche 
di pascoli offrono ottimo ali
mento al cospicuo patrimonio 
zootecnico e completano la nie-
raviarliopia. gamma dei panora
mi alto atesini. , 

Le bellezze di questa incan
tevole regione, hanno determi
nato la creazione di quella po
derosa attrezzatura turistica 
che al jore.'iliero e al turista 
rende anrtn- più gradevole il 
soggiorno. • -

So l'Alto Adige 'Viene dichia-
lata Una delle pili belle, delle 
niù pittoresche regioni alpine; 
lo si (leve certamente'alle »' Do-
loniiti ), ...castelli rocciosi dì 
leggenda. 

Kessun'alti-a regione alpina 
è così ricca di suggestive vi
sioni panoramiche dagli aspet
ti iiiù fantastici ed inattesi. 

IJ paesaggio dolomitico ha 
Un carattere tutto suo proprio 
e diverso dà quello delle altre 
regioni delle Alpi. .Le monta
gne appaiojio per lo più. rag
gruppate in nodi isolati di for
me svariatissime e bizzarre. • 

Tra l 'uno -e l 'altro si sten
dono dolci i vallate, distese fio
rite, clivi selvosi e freschi pia
nori. Sopra la zona a-ierde delle 
abe t a i eé dei lariceti,, si eleva
no le 'rocce che salgono ardite 
verso il cielo, formando diru
pi verticali, torrioni massicci, 
muraglie merlate, guglie dalle 
figure gigfintesche e fantasti
che. ^ 

Ogni vallata ha una indivi
dualità tu t ta propria. Chi ha 
amrriirato una 'volta le Dolo
miti, chi ne ha subito il fa
scino, sentirà sempre nostal
gia di ritornarvi, di rivedere 
gli azzurri laghetti alpini cir
condati da folti boschi di abe
ti, di' estasiarsi davanti alle 
più "avariate formazioni dolo
mitiche, di immergersi nuova
mente in questa immensa va
rietà di impressioni, di sorpre
se, di scenari. 

All'incanto del paesaggio si 

' H reparlo, formato da 5 uffi
ciali e da 80 uomini dì truppa, 
era àgli ordini del capitano To-
riiolo, un virtuoso dell' alpe; 
mosse al completo dell'arma-
.nento. dell'equipaggiamento t' 
de.iili attrezzi da montagna e 
superò il percorso, non privo 
di difficoltà intrinseche, in con
dizioni atmosferiche oltremodo 
avverse. Eccone le fasi ed i 
tempi. 20 agosto, ore 10 anti
meridiane; arrivo del reparto 
alla base dell'itineratio, forma 
zionc di 8 cordate dì circa 10 
Uffnuni ciascuna giudiziosa 
niente iiitci-\-allate al fine di 
garantirne l a sicurézza ed as-

I sicura re la coMcmporaneità dì 
marcia dei singoli scaslionì. 
Ore 10,30: vengono attraversa
ti i rìpidi nevai e ghiacciai nn-
tislanti all 'attacco della vìa 
che si raggiungi- subito dopo. 
Il cielo è griuio ed imbroncia
to, sembra prepari qualche in 
grata sorpresa. Ore I I : arrivo 
alia fofrelletta con pioguia mi 
nula, vento Impetuoso, nebbi,^ 
ii'coiìi'icnti per ogr^^do'ù Oro 
11,15: attacco alla parete, 
(iraiuliiie fine e mingente, r.pc-
i;ie bagnate, appigli gelati. 

Si pr.'VCde il pogo-io. Ore 12: 
arrivo al \(,rtice della via for-
ratn, tciNPo sempre piovoso,' 
\pnto freddissimo. Ciò malgra. 
do si nrosecue, senza soste, 
\erso robiett i \o prefisso. Ore 
13:.è r-israiunta l'estremità ze
nitale della vìa da tutte le cor
dale. - Pioc-ffia dirotta, -fento. 
nebbia, fnuldo intenso. Presa 
di nosiziona (ociii esercitazione 
tnilitare si propone «sempre uno 
=iCono tattico-ndde«trntivo), e-
volnzioni dei siiieolì dranpelli, 
azione dì fuoco con mìtra'rlia 
trici e fucili. La guerra si fa 
dovunaue. con qualunque toni
no p stagione. 

Ore 14: si scatena ora un 
tempniMle violentissimo n base 
di gr.indinc, tuoni, fulmini, 
.vento s'bilnnte ìmpctupsamen. 
te,: semb'-a che 'gif elementi 
irati vogliano fiaccare la vo-
lontj'i tenace <li ouegli animosi. 

'Discesa al Ricovero ToiTiani. 
E' una piccola costruzione sor
ta da poco a quota-3000 cana-
co di nochi iiomìni. E ' -ner 
"iunta ingombra di masserizie. 
Nulla da fare; sì rinuncia di
sinvoltamente ai conforti che 
non può offrire. 

Ore 14,30; si inizia la discesa 
(il rvTosTamma' la prevedeva 
per II versante zoldan© a t t r a . 
verso il Passò dpl TónenteY chp 
si effettua, lun.go- il percorso 
battuto precedentemente, .tra
sformato, nel frattempo in un 
torrente che alimenta grosse 
cascate e queste, sminuzzan
dosi, danno vita a rivoli mul-
tiolì TÌgantì tutte le ^pareti 
Chiodi . ed; anniglì sono rive
stiti dì ghiaccio. ^ 

La trupna non si dà pensiero 
e canta (l'alnioo. ner chi non 
lo sapesse, canta sempre quan
do è alle prese con qualche 
difficoltà) e discende, ma la 
discesa si svolge lentamente: 
vi è T)Ass1bilità dì nrecinitare 
ad oani istante. Armi ed equi-, 
pagoriamentl inzuppati .invero 
similmente, pesano ed ingom
brano oltre ogni dire. Si pro
cede tuttavia, senza impazien
ze, senza recriminazioni, so
prattutto senza... ostie, inter
calare inoffensiva delle genti 

la doccia, ciclopica per supera
re il punto delicatissimo. Cia
scuno vii si tuffa, senza sgo
mento: il bagno è integrale, il 
respiro si mozza alla gola, ca
richi pf santissimi, movimenti 
penosi. -M?i passant)',--passano 
tutti, a testa bassa, calmi., ri-
••olnti, gonfi d'acqua, .'lieti ih 
s-iistanza dell'ingrato ci dulcis 
in fundo ». Tahino, è vero, rirn-
|)iange il sacrificio del. t ibac-
co, ma niente paura , 1. condu
cent i ' lo ritornìranno in gior 
nata. 

Ore 37: si raggiunge nuova-
mi^nte la bii'-e dell'attacco. Piò
ve ancota, ina ormai nessunp 
ne fa caso. Marcia veloce ver
so l'accampa mento a cui si 
giungo allo 19,.30 fra le accla
mazioni dei compagni addetti 
ai seiTìzi, che si prodigano a 
distribuire indnn'ienti asciutti 
e "-eneri di confòrto. 
.. Durata effettiva della, mar-
fio, ore 11. ', ' " . ' ' 

Prova bellissima e tale da 
meritare il massìhio rilievo. . 

Magg. Antonio Arban 

rr"——— • ,, 
Un rifugio alla memoria di 

Pier Gioaclilno Toesca 
Domenica 21 corrente, l'Unio

ne Esmrsinm'sti Torin-esi ra-
dìinerà i suoi soni per un rito 
d'onore alla memoria del sot
totenente Pier (tioachino Toe^ 
sca dei Conti di Casfiellazzo. Al 
nome- di questo glorioso caduto 
della Marmarica, l'U.E.T. de
dicherà ?•/ rifuoio sociale al 
Pian del Tìoe {m. 1770) in Valle 
di Susa. 

la "Staflena awna giganie. 
della Q*J*C* di Aosfa 

h'A <c Staffetta, gigante àelle [ li e più affezioii,ati, la Princi-
Alpi >', voluta ed organizzata pessa di Piemonte intrattiene i 
dal Comando FeSerale d i Ao
sta e realizzata in modo super
bo dai Giovani .fascisti valdo
stani e canavesani, con splen
dida .dimostrazione di maturi tà 
alpinistica e militare del tutto 
degne delle tradizioni più belle 
della nostra gente montanara, 
si è conclusa l'S settembre ad 
Aosta.) 

Dopo due eiorni consecutivi 
di[i tempo cattivo, un caldo so
le ancora estivo illuminava le 
cime inargentate di neve recen
te e le valli lucenti di pioggia.. 
A Casa Littoria si vivevamo .r 
entusiastiche di .impazienza. 
La magnìfica prova di massa 
•volgeva al suo termine: si at
tendeva r ultima pattuglia. 
Quella che doveva consegnare 
allo Autorità convenute in P.za 
Carli Alberto i messaggi che 
in quello stesso luogo erano 
stati affidati alla prima squa
dra 209 ore prima, 
tfn laconico telegramma ave 

va ordinato ai Comandi G.I.L, 
partecipanti a l la Staffetta, di 
fare affluire le proprie pattu
glie al Capoluogo, cosicché il 
Cortile dì Casa Littoria era in
vàso dai bei ragazzi robusti e 
coi volti bruciati dal sole, che 
attendevano i compagni per 
chiudere l'anello e concluder* 
la' manifestazione. 

Ma il più grande entusiasmo 
aveva destato una notizia ra
pidamente diffusasi t ra le file 
dei giovani. La Principessa al
pinista; reduce da una magni
fica campagna nel Gruppo del 
Signore' d' Europa, aveva se
guito « si e r a interessata, alla 
dura , maschia vicenda della 
(t loro » staffetta, e nel pome-
iriggio.li a-vrebbe ricevuti a l 
Castello dì Sarre. 
': ijAlle 10.45 le Centurie Alpi-, 
np dei Giovani Fascisti e degli 
A-vanguardisti sono schierato 
a i ' l a t i del monumento a l sol
dato valdostano e vengono pasu 
sate in rassegna dal .Prefetto 
©ìdal Federale. Sono pure pre
sènti il Vicecomandante Fede
rale ed il Capo ufficio sporti
vo della G.I.L., organizzatore 
ed animatore d'eia-Staffetta, in
sieme ad altr i .ufficiali e diri 
genti. Numerosa popolazione 
attende l 'arrivo dei giovani. 
. (La 'pat tùglia è già-segnalata 
e-ben presto la si vede avan 
zàre / in fila, con passo caden 
z'ató sul corso Vittorio Emanue» 
le : .moschetti a tracolla, cor
d a e piccozze. Il capo-pattugli a 
pprta-'ll tubo dei messagigi. I 
quattro ' ragazzi giungono in 
piazza, t ra l 'applauso entusia
stico della folla, salutano e si 
iJortano di fronte al monumen-

- -W Uia.-semjjlicei.,-.cèrim.b]iia.„è. 
c^aànto mai suggestiva e signi-
fìcafiva: un presentatami ai 
Caduti di tutte le guerre, di
co chiaramente come questi gio
vanissimi .montanari sieno do 
vvihqùe e sempre pronti al 
compimento del loro dovere. 
• Il canb-pattuglia consegna 1 
messaggi ' al Prefetto, 'che si 
compiace con tutti i giovani 
che hanijo compiuto la bellis
sima prova- ' ' 

Subito dopo il rancio i ra
dazzi vengono autotrasportati 
al Castello di iSarre. Sono tut
ti emozionati <»; commossi. La 
Augusta Signora li ricevo col 
più radioso sorriso ed ascolta 
con sommo interesse quanto le 
viene-esposto dal Federale. Os 
serva attentamente i grafici, le 
carte" topografiche e passa in 
rivista la Centuria, informan
dosi, dei componenti di alcune 
pattuiglie che per il tempo av-
^fr'so o ' p e r -lunghezza e diffi
coltà di percorso, sono state 
maggionnente provate. 

La Principessa conosce la 
montagna ed i montanari, 
quindi conosce anche questi r a 
Kazzi o comprende la grande 
importanza di quanto essi 
hanno fatto. Con lo spirito afi-
passionato dell'Augusto Geni
tore, che alla Montagna dette 
la vita, o con la benevolenza 
dei, Savoia, che in queste val
li si considerarono sempre t r a 
i sudditi più antichi, più fedc-

ì*< 
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Lo scalatore Oreste Roveda dì Legnano 
Quadro ad olio di Gianfranco Campestrinl 

Giovani Fascisti e quando que 
Sti, dopo il saluto alla voce, 
ordinato dal Segretario Fede
rale, fanno ritorno ad Aosta, 
sono entusiasti, ed i canti del
la montagna salgono al cielo. 

L'organizzazione 
e lo svolgimento 

Questa magnifica prova alpi-
nistico-militare di massa no,n 
poteva essere organizzata che 
dà u n Comando Federale G.I.L. 
dove si lavora sodo e che nel
le vsue file Ta,duna le forze en
tusiaste ed appassionate dei 
giovani del nostro tempo. 

La lunghezza e le, difficoltà 
del percorso, nella zona mon
tana della provincia ipiù alpi
na d'Italia, attraverso 25 col
li alpini, 5 ghiacciai e 9 nevai 
e per un dislivello complessi
vo di quasi 70.000 metri, face, 
vano di quegta manifestazione 
alpihistica ^a prima effettuata 
in Europa da giovani di età in 
feriore ai 20 anni. Il program
ma itinerario ed altimetrico, 
nella «loquele precisione delle 
cifréi dice più di ogni altra ipa-
rola, l'importanza di questa ec
cezionale prova: 
Partenza da Aosta sabato, 30 

afiosto, ore 18 - Arrivo ad Ao 
• sta lunedì, 8 setSembre, art-

11. 
30 agosto - l .a tappa: A'Osta 

(576) al Colle Garin (2815) a 
Cogne (1534). 

31 agosto - 2.a tappa: Cogne 
(1534) al Colle Lauson (3296Ì 
a Valsavara (1S40). 

31 agosto - 3.a tappa: Valsa, 
vara (1540) a l Colle Entrelor 
(3007) a Rema N. D. (1717). 

31 agosto - 4.a tappa: Rema 
N. D. (1717) al Colle Fine
stra (2840) a Vargrisenza 
(1664). 

1 settembre - 5.a tappa: Val 
grisenza (1664) al Colle Pla-
naval (3016) a Porta Littoria 
(1407). • . 

1 settembre -.6.a tappa: Porta 
Littoria (1407) al Colle Cha-
vanne (2703) a Cormaiore 
(1258). 

2 .settembre - 7.a tappa: Cor
maiore (1258) al Colle Lico-
ni (2674) a Valdigna d'Aosta 
(923) 

2 setteinbre - 8.a tappa: Valdi-
ena d'Aosta.(923) al Colle Se
rena (2547) ad Etroble (1270). 

2 settembre - 9.a tappa: Etro
ble (12'70) al Colle Finestra 
(2345) ad Ollomonte (1337). 

3 settembre - 10.a tappa: Ol
lomonte (1337) al Colle Breu-
Bòn (2492) a Biona (1606). 

3 settembre - 11.a tappa; è io-
-na-'(1606\. al Colle .Val Cor

nerà (3066) a Valtómeriza 
(1528). .. 

3 settembre - 12.a tappa: Val-
tornenza (1528) al Colle Cime 
Bianche S. (2982) ad Aias 
(1709). 

4 settembre - 13.a tappa: Aias 
(1709) al Colle Tantané (2590) 
ad Antei is. Andrea (1024). 

4 settembre - 14.a tappa: Antei 
V S. Andrea (1024) al Colle 

Portola (2410) a Brussone 
(1338). 

4 s e t t ^ b r e - 15.a tappa: Brus
sone (1338) al Colle Val Nera 
(2677) a Gressonei S. Jean 
(1385). 

5 settembre - iB.a tappa: Gres-
sonel S. Jean (1385) al Colle 
Ranzola (2171) a Villa S. An
selmo 1003). 

5 settembre - 17.,a tappa: Villa 
S. 'Anselmo (1003) al Colle 

. Cliasten (2552) a Issìme (939). 
5 settembre - 18.a tappa: Issi-

me (939) al Colle Finestra 
(2345)'a Castel Verres (390). 

5 settembre - 19.a tappa: Ca
stel Verres (390) al Colle di 
Brenva (1950) a Campo La-
ris (1427). 

6 settembre - 20.a tappa: Cam
pò .Laris (1427) al Colle dei 
Corni (2624) a Traversella 
.(827). -

6 settembre - 21.a tappa : Tra
versella (827) al Colle d'Ar-
lens (2462) a Valprato (1116V' 

6 settembre - 22.a tappa: Val-
prato (1116) al Colle C-rest 
(2040) a Ribord'one (1023). 

7 settembre - 23.a tappa: Ri-
bnrdone (1023) al Colle Var-
dlà (1640) a Locana (6131-

7 settembre - 24.a tapna: Lo
cana (613Ì a l Colle Teleccio 
(330.Ì) a Co*;ne (1.534). . 

8 settembre - Cogne (1534) a 
Colle Tsaseclie (2820) ad Ao
sta (576). 
Durante lo svolgimento ihor. 

sono mancati i momenti di ap-
orensione e gli imprevisti. Già 
la 'prima rrattuglia, partita da 
Aosta il 30 agosto dopo la ce
rimonia i'Uizìale, trovò, sul Col 
Garin neve fresca e tormenta. 
Ciò li costrinse ad arrivare a 
Cogne con un 'o r a e venti di 
l'-itardo. Ma l a seconda pat
tuglia 'recuperò il tempo per
duto e dette il cambio ai gio
vani di Valsavara in perfetto 
orario. 

II <> pezzo forte » è stato quel
lo dei ragazzi di Ollomonte. 
che giunti a Biona attraverso 
il Col Breuson, decidevano di 
proseguire per Valtornenza. 
compiendo anche la fraziofap 
dtirissima eh© attraverso il col 
le dì Valcornera, raggiungeva 
la Valle del Cervino. Il r i tar
do portato da questa pattuglia 
fu di circa tre ore, perchè il 
caposquadra fu colpito da un 
sasso sul ghiacciaio di Valcor
nera « i compagni dovettero 
trasportarlo a spalla per u n 
lunghissimo trat to. Il dislivel 
lo complessivo coApiuto da 
questa pattuglia è stato di ben 
5039 metri. Le susseguenti 
squadre marciarono a fortissi
ma andatura per riportarsi in 
orario. La squadra dei giovani 
di Locana. che attraverso 11 
Colle del Teleccio, con /ben 18 

ore di marcia, avrebbe' dovuto 
giungere a Cogne alle 2 dell'S 
settembre, arrivò Con oltre tre 
ore di anticipo. Questa sareb
be stata la frazione più lunga 
e con maggior dislivello, se i 
ragazzi dì Ollomonte non aves
sero voluto compiere anche il 
percorso di quelli d'i Biona, to-
'talizzando così il maggior nu-
rnero di metri dì dislivello e !<• 
maggiori asprezze d i nercorso. 

Crediamo che basti tutto ciò 
per dare una idea del grado di 
addestramento alla ,montagna 
dei Giovani Fascisti, del Co 
mando Federale di Aosita. 

Adesso la « Staffetta Gigante 
delle 'Alpi » è terminata, Mii 
lascia in tutti il ricordo ed 
una speranza : ohe questa pro
va abbia successivi sviluppi, 
che il percorso di una prossi
ma staffetta presentì maggio
ri difficoltà. 

I ragazzi del Comando Fe
derale di Aosta sì sentono in 
grado di.affrontarle e sunerar-
le felioementc per soddisfazìo 
ne personale e dei loro diri
genti: soprattutto per l 'onore 
della G.I.L. della loro Pro'yin-
cìa. 

Giuliano Caloscì 

PRIME ASCENSIONI 

Nebbione ed entrava m terri
torio svizzero. 

Si portava quindi nei pressi 
della malga di- Vels e costeg
giando il versante ovest del 
Nebbione perveniva all 'attacco 
(2300). 

La vetta fu raggiunta dopo 
cinque ore di effettiva a r ram
picata. La nuova -via è stata 
intestata al nome dell'amico 
Renato Bo.1occhl, (Saduto sul 
Brenta il 26 luglio scorso du
rante una esercitazione del 
Manipolo rocciatori della'Coip-
pagnla Alpina di Milano. 

ALPINISMO MILITARE 

Parete sud est dell'Auto 
Abbiamo da Agordo che una 

nuova via é stata anérta sul 
la parete sud-est dell'Auta. La 
vittoria è stata conseguita da 
una pattuglia di alpini del VII 
reclute del Battaglione Bellu
no, comoosta dagli alpini Boi
ler Mario, capo-cordata, Sera 
fini Giusto e Costa Paolo, che 
ha impiegato nella scalata ot
to ore. 

Questa via, su oltre 300 m. 
di parete, presenta difficoltà di 
6.0 srado. La roccia era mol
to friabile ed i chiodi impie
gati sono stati 18, dei quali 
nessuno è stato lasciato in pa
rete. 

PRIMA ASCENSIONE ITALIANA 
NEL CANTONE DEI GRIGIONI 

Pizzo Nebbione 
(m. 2848) per tn poieia 0 

Nella seconda quindicina di 
agosto Carletto Re, del CAI-
GUF Milano, Istruttore della 
Scuola nazionale di alta mon
tagna A. Parravlcinl, ha t rac
ciato da solo una nuova via 
nella zona della Catena Mesol-
ciha settentrionale. 

Dopo aver pernot tato al ri
fugio Carlo Emilio al lago 
Truzzo (2140), raggiungeva la 
Bocchetta settentrionale del 

Alpinismo sotterraneo 

JNuova coYorno 
^scoperta nella dirotta Gigante 

La costante opera della Com
missione grotto della 'Società 
Alpina Giulie (Seziono del C. 
A. I.) è stata coronata in que
sti giorni da un meritato suc
cesso : la scoperta dì una nuo
va caverna nella grotta Gigan
te situata presso Trieste. 

Un gruppo dì giovano di det
ta Società. dopo,| .nver dato la 
scalata alla parete nord-ovest 
della suddetta grotta, dove sì 
crc/deva esistesse appunto un 
ulteriore passaggio, è riuscita 
Il penetrare nel passaggio stes
so irto di magnifiche stalatti
ti e stalagmiti,, e si è aperto il 
varco nella nuova caverna, 
che misura ben 78 metri di lun
ghezza. 

Uria nuova importante at
trattiva si aggiunge così al la 
•grotta.GÌKaiito méta dì nume
rosi escursionisti triestini. Già 
nella prima esplorazione sì è 
provveduto all'assunzione di 
una .serie di ben riuscite foto-
crafie e al rilievo schematico 
della gaferia che, ad adalra-
mento ultimato, sarà resa ac
cessibile al pubblico., 

L'Accademico Benini 
sul Sass Rigais 

Un'ascensione che merita di 
essere segnalata è quella com-
niuta dairaccademico d'Italia 
nomano Benini tìi Cremona, il 
quale, aire*à di ,settantanove an
ni ha scalato aila fine dello scor
so agosto .il Suss lUgais (inetri 
3029) parteniilo da Santa Cristi
na di Val Gardena; ascensione, 
se non dilficilo, assai lunga e fa
ticosa anche iPor chi non «bbia 
sullo spalle .'̂ ettaiitauovio prima
vere. 

Chiusura rifugi della S. A. T. 
Col 10 corrente sono chiusi i 

rifuigì: T. Podi'otti alia Boc-oa di 
Brenta ODolomili, di Brerrta); 
Giovanni Pedrottj alla Hô Betta 
(Pale di S. Maritalo di Castroz-
za); .Mantova al- Vioz (Gruupo 
Ortlos-Cevedalo) • •-

nel Qruppo del tiianco 
Nel mese di agosto gli alpieri 

del Comando Federale 'Gii di Ber
gamo hanno partecipato al Cam
po mobile militare noi Gruppo 
del M. Bianco, durato dal 10 al 
If) agosto scorso. 

Or non è molto, gli atpieri ber. 
gamaschi diedero vita ad un al
tro Oa,mpo coiisimile nella zona 
del M. Uosa, ed eocpli che sono 
nuovamente in scena quali pro
tagonisti di un'impresa che ha 
giustamente prodotto notevole 
impressione tra gli alpinisti che 
possono comprendere le difficol'-
tà. ed il fascino dell'impresa di 
scalane la vet a del M. Bianco 
con' 40 giovani alpieri, perfetta
mente equipaggiati ed arniati. 

Alla Stazione di Aosta gli al
fieri ricevono il cordiale salu
to di quel-Federalo, dott. Augu-
soCarnazz i , bergamasco inna
morato anche lui. delle montagne. 

Partito da Cormaiore alle ore 8 
dei 10 agosto, dopo una salita 
di 7 ore, il plotone aiTiva alla 
Capamia Gonella (m. 3120). 

Le condizioni della montagna 
sono tutt'aìtro che favorevoli 
chi conosce il Bianco, sa carne 
questa montagna non si possa 
mai prendere iailta, leggera. Ora 
40 ragazzi, fieri ed esperti al co
mando di un uomo energico, non 
si lasciano intimorire dalle 
condizioni meteorologiche non 
buone. ' , • . 

Alle due w plotone parte dal 
Rifugio Gonella. La luna illu
mina 11 grandioso scenario, 
facilitando gli alpinisti nella pri
ma parte del percorso. Vi è ca
duta neve in abbondanza, tutta
via si giunge presto alla cresta 
di .Bionassay (m. 4QO0). 

n. te^mpo peggiora, si leva for-, 
te: il vento, ma i giovani non si 
scoraggiano e tirano avanti coni'' 
patti e decisi. 

Al Dome du Gouter sono addi
rittura nella tonnenta e la visi. 
bili a. diviene nulla; è giocoforza 
riparare entro il Bifugio 'Valloit. 

-aspettano per tre ore che fili 
elementi, si plachino, ma il mi-
gliora'menlio è appena. percepibi
le. Tuttavia II Comando ordina 
la partenza-. Le 12. cordate 'alle 
12 Iniziano la scalata alla 'Vetta, 
che viene raggiunta alle ore 14 
dei 12 'agosto. 

L'ardire e la perizia dei giova
ni, la fredda detenninazione. de] 
'loro Comandante hanno sconfit
to la montagna e l'avversità de
gli elementi. 

fischia il vento e solleva nem 
'bi di neve sulla punta estrema 
della montagna domata; il Re
parto inquadrato presenta le ar
mi e ricorda col rito delr'appello 
ifascista l'eroica flgum del Capi
tano Bruno. Mussolini. • Il tempo 
peggiora nuovamente. Il Coman
dante del Campo ordina iche si 
Inizi la discésa. S,pi'aoe ai gio
vani lasciare così presto la vet
ta conquistata a pirezzo di tanto 
impegno interrompere l'incanto 
(Ielle mille sensazioni della mon
tagna '0' dell'infì'nìto per le quali 
il loro .animo è aperto; nja la 
,preoicc,upaziòne per la sicurezza 
collettiva non permette di de
campare. Si scende. Infuriano 
nell'aria, sempre più fl'ti, i floc
chi di neve cancellando .la pista 
di salita; la visibims i&empre più 
sl̂  attenua, cosicché quella di 
raggiun Sfere 11 Rifugio Vallot non 
È piccola impresa; tutti comun

que, la portano a 'compimento 
felicemente. La sosta è breve. 

Tuttavia al Dome du Goutet 
non t'è più liùUa da fare; è 
una battaglia cieca' contro le pre
ponderanti fòrze' della natura. 
Proseguire potrebbe equivalere 
ad una sfida contro la morte. Il 
Tenente Sugliani preferisce af-
Irontiaro il rischio di rimanervi 
bloccato e ordina jl ritorno.al 
Rifugio. • 

Ma non è una cosa da poco 
in simili condizioni; qualche al
pieri 'dà segni di esaurimento, 
superato solo in virtù dì una 
grande forza di volontà. Si per
notta al Rifugio razionando i 
viveri. Il tempo li giorno seguen
te accenna a migliorare e perciò 
si parte. Suir'Csile o' ' lunga ' Cre
sta di Bioirassay le cordate, fa
ticano a reggersi sotto l'impeto 
del vento,.'ma tengo.no'duro, cen
tuplicando le loro energie. GII 
alpieri superano le d'ifficoltà del 
ghiacciaio del Dome e raggiun
gono la casa ospitalo. 

Breve sosta, poi dì .nuovo giù; 
le condizioni meteorologiche so
no .sempre brutte e ..peggiorate 
dal gravo pericolo delle valanghe 
che cadono inlii'errott'amente in 
Vista del Reparto. La discesa 
viene felicemente portata a ter
mine'. -Alla Visaille, il Renarto 
riceve le prime festose accoglien
ze. A Cormaiore il Reparto in
quadrato si reca al Cimitero a 
deporre fiori .suHie .tombe dei Ca
duti' di sruerra, e su quella di 
Gianni Maveri del Comando Fe
derale di Bergamo, caduto lo 
scorso 'anno al Collo della Seigne. 

Il Capitano, Fabro ha 'elogialo 
igiO'vani per ]af;boll'a Impresa, 
augurandosi di'averli ni suoi, or
dini co.nte alpini. E' da segna
lare un 'Giovane fascista che, 
cu'lpi'o da coligel amento di Lo 
grado • a un pied© non ha accu
sato il male per non essere di 
aggravio 'Cd ha detto dell'inci
dente solo ad ascensione com
piuta Un altro, con una profon
da ferità da rampono, ha portato 
a. teirmine coi propri mezzi la 
pesante! ascensione. 

Seti. Luigi Piantanida 
Vice Comanctante fedierale 

B A I X A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . IM. D , 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Magnifico panorama su 
Como, 11 Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tut to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: *PTO Brec
cia* - Via Bossi, 9 ' 
BRECCIA (Como). 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Suso - Settimo Torinese-Venaria Reale 

Jl successo 
deJ nostro campo 

attraverso le espressioni 
dì alcuni partecipanti 

Il succ£jf5So organizzativo del 
XVII Campo JMazioi.alc C.A.I.-
TJ.'G.E.T. non poteva esser© più 
completo, ed è con la più viva 
soddisfazione che abbiamo po
tuto registrare l'incondizionato 
elogio degli oltre 450 parteci
pant i al Campo. 
. T ra le molte, lettere di plau

so e di consenso, ne pubblichia
mo qualcuna che esprime in 
rap ida sintesi il pensiero dei 
campeggianti: 

« Arìche a nome dei miei l'u
merali tengo ad esprimere il 
mio vivo ringrflziamento per le 
cortesie usateci.'durante la no
stra permanenza al Campo. 

L'organizzazione del Campo, 
dovuta <alla vostra lunga espe
rienza, e veramente perielio.' 
ed unita all'ambiente, che i vo
stri dirigenti sanno fondere ed 
affratellare in modo mirabile, 
hanno reso così piacevole il no
stro soggiorno nel II turno, da 
indurci a, rimanere anche per 
il III. 

Spero iìivamenik di ritornare 
al Campo il prossimo anno, 
possibilmente con più numero-
sì camerali di questo Dopola
voro. 
Berna Doti. Aldo Bertolini 
Dopolavoro Confindustria. 

Non posso ti meno di rinno
varvi i miei ringrazamenti ed 
esprimervi -ancora la mia sod
disfazione pet ' la .settimana 
passata al Campo di Val Veni. 

Ne sono xieramenlc rimasto 
entusiasta^ e più i f/iomi pas
sano, maggiore ne diventa la 
nostalgia. 

Il posto veramente incante
vole, l'organizzazione consona 
alle finalità, la simpatica cor
dialità montanara dei dirigen
ti, l'affiatamento stabilitosi fra 
tutti gii abitanti del Campo, e 
favorito da una buo7ia tavola, 
sempre sufficiente, sono per voi 
altrettanti titoli di lode. 

Per il sottoscritto rappresen
tano invece (ulte ragioni per 
ritornare l'anno prossimo, e 
spero di poterlo fare. 

Milano - Nestore Buratti . 

Innanzi tiittb vi giunga gra
dilo il mio augurio per la vi
sita al Campo del nostro Pre
sidente Generale, Ecc. Angelo 
Manaresi; sono certo che non 
potrà avere, per l'infaticabile 
UGET, altro che parole di e-
logio e di compiacimento per 
lo zelo e l'attività con le qua
li la vostra Sezione riscual'.e 
ovunque simpatie ed adesioni. 

Carlo Baracchini. 
Presidente della Sez. del CAI 

di La Spezia. 

Senio vivo il desiderio di in
viarvi con tutto il cuore di 
vecchio Alpino, innanz:, tutto la 
mia commossa gratitudine e ri
conoscenza- per la vostra fra-
tema, cameratesca e squisita 
cortesia usatami nell'ospitarmi 
per ventiquàittro ore nella vo
stra -nmpatica fumioUa -,igc 
ting. 

Conservcrì) un oratissimo ri
cordo della breve paretitesi e 
cRfXU belle o-re trascorse fra 
voi, schietta gente delle nostre 
adorate Alpi, e nel contempo 
m,io soggiorno di cinque turni 
ammirazione per la meraviglio
sa organizzazione del Campo. 
Vi ausuro sinceramente sem
pre migliori fortune. 

Prof. Rosetta Catone 
Reggente Sottosezione Femmi

nile XlSSldel CAI di Torino. 

Di ritornò^' ddl Campo di Val 
Veni, sento il dovere di in
viarvi l-e espressioni del mio 
animo grato per le cortesie u-
éatemi da voi e dal personale 
dirigeàtc dell'UGET durante il 
mìo soùaiorno di cinque Turni 
in tale luogo incantevole delle 
nostre Alpi. 

Ho potuta apprezzare, du
rante il mio lungo soggiorno al 
Campo, la vostra operosità, il 
vostro spirito di iniziailiva/ coa
diuvato efficacem-unte dai vostri 
collaboratori, e speciaim.ente 
dai direttori ,ai, iurno.'xgg. 
Merlo, Furinone, Maggianì, 
manchi, Merzehurger, che si 
sono Colà avvicendati, e che .si 
sono .tutti prodigati, con risul
tati degni dirìimmirazione' per 
l'ottima organizzazione e l'ot
timo trattamento fatto ai cam
peggiatiti. 

Ho potuto raccogliere dai 
campeggianti, che ho quasi 
tuiti conosciuti durante i cin
que turni di'•avvicendamento, 
le impressioni loro, che si pos
sono riassumerle in un compia
cimento ed una ammirazione 
generale. Le belle giornate 
passaik lassù resteranno im
presse nella mia memoria, .coi 
segni imperituri della più vi-
va simpatia. 
Dott. Ing. Silvi Cav. Vittorio 
Torino -p. • 

Visitiamo le sez. consorelle 
Al fine di rinserrare sempre 

più i vincoli che finiscono le 
Sezioni del QM,- la UGET con
t inua nella iniziativa della vi
sita alle Sezioni consorelle. 

Il- 27-28 e. ni., la UGET sa
r à quindi alla Spezia, dove, 
con gli amici spezzini verran
no rievocate lo belle ore tra
scorse al Campo Nazionale CAI 
- UGET. 

Sabato 27: Arrivo a La Spe
zia - Visita aKn cita ed alla 
sede della Consorella Sezione 
di << La Spezia » del C.A.I. — 
Proiczioue filmi a passo ridotto 

del Gruppo Cine CAI-UGET. 
Domenica 28: Partenza ir.' 

treno per Garrara-Apuania -
Arrivo a Carrara e pi'osegui-
mento per Monte Brugiana -
Ore 10, arrivo In vetta. - L'ar
rivo ,a Torino è previsto per In 
o^e 24. 

Una fontana ol rifugio 
Onelio Amprimo 

Con una tubazione di ben jSóO 
nietri ò stata costruita la nuova 
fontana che zampilla a fianco 
al rifugio O. Amprimo. La co 
fciruzione, che lia richiesto .pa
recchie gioraaite di iavoiro, è sta. 
ta in parte eseguita dagli uge-
lini Val Susa, e crea veramente 
una bella comodità per quanti 
si portano a Itlo Secco. 

La spe.sa che ha gravato sul 
bilancio sezionale non è jndif-
ferenie-e si spera che col con
corso .degli ugctinl tutti sia pre
sto coperta. Acceittiamo fin d'op.-i 
anche piccole offerte. ,- . . 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Offerte prò rifugio « 
. In , occaslor.e elei • matrlmon'o della 

figlia, Irma, 11 sig. Nafevrille ha elar
gito L. 50. L»e amiche della colonia 
15. Agosto L. 30 II sig. Piazza rag. 
Carlo L. 50. II silg. Trappo Carlo L. 16. 
Una comM-va.dl Rivoli-L. 6. iN.N. L. 5. 

Nozze al Piati' Cervetto 
Il 14 'agosto, nella siiggestlva 

chiesetta di l'iaii Cervettos si 
svolse la graziosa cerimonia di 
unione d e l nostro ex Presidente 
Itichai'd Calisto, con la simpa
tica signorina la-ma', Naferville 
consocia della nos ra sezione. 

I preparativi, al rifugio O. .-\m-
prhrio, per le nozze, fervevano 
da alcuni-giorni prima. 

II rifugio, adorno ili Ixindie-

rino multicolori, presentava quel 
mattino un Insolito movimento e 
dopo l'arrivo dolio «.poso, su di 
una slitta appositamente' addob
bata, si formò il corteo che gioio
samente scese alla- Gappelletta 
della Madonna della Neve.'-
. Gio-i-nata magnifica di sole. Do
po il rito, segui Ja S. Messa, ce. 
lebrata dal Iteverendo vice par
roco di Bussplono che agli sposi 
rivolse calde' 'parole di augurio-

Il cprteo iniziava quindi il ri
torno verso il rifugio mentre la 
llsarmonita del buon Vaglio rie
vocava le tradizionali canzoni al
pine. 

Uno stuolo- di fotografi improv
visati colpivano coi loro obbiel. 
lini i partecipanti, alla lieta cft 
rinwnia, mentre il passo ridotto 
diill'amico Piazza della Sezione 
di Ciiiò era impegnato- per le 
poso più a traenti e dimostirative 
del breve tragitto. Al rifugio in
tanto eraiip preparati; i confetti 
che gli stessi sposi distribuivano. 

•Il pranzo nuziale raccoglieva 
quindi sposi, famiglile ed amici 
e la bella e ridente cónca di Rio 
Secco assumeva un grande,aspet
to di festa. 

Al brindisi brevi © scherzose 
parole ricordavano agli sposi co
me era nato il loro idillio d'a
more e quale colpa ne avessero 
' le galeo te fragole e chi le of
ferse » dell'anno l'-l-iO, q u a n d o ! 
due cuori nascostamente si era
no intesi, nei dintorni del rifu
gio O. Amprimo. " 

Verso le la. i preparativi per la 
partenza si fecerp più accelerati, 
ed accompagnati da pochi inti
mi i protagonisti lasciavano Pian 
Cervetto, con in cuore la gioia 
di essere sempre uniti e felici, 
mentre gli auguri ed i sa lu i con 
le armoniose note della flsarmo-
nic-a li accompagnarono pei:, buon 
tratto, inizio del viaggio verso 
la Ciità Eterna, stabile i-csidenza, 
di Irma e Calisto. 

OANAVESANA 
Lutto, — Il socio Rasetto Augusto 

ha avuto 11 dolore di perdere la sua 
cara mamma, Signora Rasetto Euge
nia, pure suocera -del'a c^nsoc'a Bar-
botto',ilosina in nasetto. 

Al nostro caro socio, e alla desolata 
fam:g'.ia - le ' p'.ii sentite condoglianze 
della Uget. , . 

Culle. - - La (,'asa dei consoci Oova-
giiotto Antonio e Anna è s ta ta allie
ta ta dalla nascita dei piccolo Franco. 
Al neo soai-poncino e al felici genitori 
l 'più fervld: auguri delja Uget. y 
. Nuovi soci: Andano Mario - Oggei-o 
Lorenzo. 

Nuov} scarponcinii Basette Oianpiero, 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 3 4 

Tesseramento Anno XIX . 
La Presidenza generale del 

C.A.I. ha disposto l 'ailincamen' 
to (Ielle quote sociali, delle Se
zioni, a partire dal l 'anno pros
simo. In conseguenza, quelle 
della nostra Sezione sono sta
te fissate come segue : Perpetuo 
L. 1000, Perpetuo militare Li
re eoo. Vitalizio L. ,600. Vitali
zio militare L. 300, Ordinario 
L. 60, Socio militare (per mi
litari in s. p. e.) L. 40, Aggre
gato (parenti di m i socio ordi
nario 0 vitalizio) L. , 30, Guf 
ordinario (universitari iscritti 
ai Gnl) L. 26 (riceve la rivista 
« Lo Alpi » e « Lo Scarpone ») 
Guf aggregato (non riceve le 
pubblicazioni) L. 12, Gii ordi-, 
nario (organizzati della Gii e 
studenti scuole inedie iscritti 
alla Gii) L. 26 (con pubblica
zioni). Gii aggregato (senza 
pubhlioazioni) L. 12. 

Soci non residenti (soci i-
seritti alla Sezione dimoranti 
fuori di Roma) Ordinario Li
re 35, Aggregato L. 25. 

Anche p e r l 'anno XX tutte le 
quote vanno maggiorate di Li
re 0,50 a beneficio, del Museo 
nazionale della ;Montagna di 
Torino. L'assicurazione contro 
gli infortuni alpinistici, obbli
gatoria per la categoria " ordi
nario », costa L. 7. Pei nuovi 
soci, oltre le quote suddette, si 
deve versare, una volta ta'hto, 
all 'atto dell'iscrizione, una tas
sa d 'entrata nella seguente mi
su ra : L. 5 per le categorie « \ì-
talizio », « Vitalizio militare » e 
" O r d i n a r i o » ; Lire 2,50 per i 
soci ((Militari» e «aggrega
to »; Lire 1,50 per tutte le al
tre, il costo della tessera è di 
Lire 5, e lo stesso importo per 
'la tessera che dà -diritto alle 
l'idiizioni ferroviarie. 

Il tesseramento per l'anno 
\K s'inizierà col l.o ottobre. 

Il Consiglio direttivo della 
Sezione ha stabilito di conce
dere Un speciale riconoscimen
to ai soci, Ordinario ed Ag
gregato che rinnoveranno l'as-
sbcìazionè entro il 31 gennaio 
10Ì2-XX. Il riconoscimento si 
concreterà, in . una riduzione 
della quota da pagare, la cui 
somma' verrà resa nota nel 
pros.nmo notiziario. • 

é Progràmina gite i 
La Commissione gite ha sta

bilito il seguente programma, 
da svolgersi nelle prossime 
settimane, iniziando così l'.atti-
vità autunnale, che certamente 
avrà il successo di quella pre
cedente: • 
21 settembre: M. Velino (me-
, tri 2487) alpin. (Venanzi, Bei-

lotti, Tosti) 
M. Morra {TU. 1036) EscursiO: 
ne di propaganda. (Gentili e 
Pascoli) 

28 settembre: Serra di Celarlo 
(m. 1923) focciatoria (Sterbi-
iii e Zapparoli) 
M. Scalam.bra (m. 1402) e-
scursione di propaganda 
(Gentili, Ferreri e Jarusci) 

5 ottobre: Celebrazione della 
festa dell'Uva al M. Artemi
sio (Jarusci e Costa) popolare 
per famiglie e bambini . , 

12 ottóbre: M. Porr ara (me
tri 2136) nel gruppo della Ma
iella, àlpin. (Landi e Schiaf
fino) • 
M. Foglietto so (m. 1Ó04) (To
sti) 

19 ottobre: Sagra delle casta, 
gne a M. Cim.ino, popolare 
per famiglie e bambini (Gen
tili e Tosti) 

26 ottobre; Pizzo Dcta (metri 
2037) alpin. (Landi e Simon-
cini) • ' 
M. Macchia (m. 1113) Esc\ir. 
(Zappala e Fratalocchi). 
E' evidente il criterio che ha 

ispirato i compilatori del pro
gramma. Quasi tutte le dome
niche considerate presentano 
due soluzioni: o una gita di 
carattere _ alpinistico, cioè più 
impegnativa e che richiede una 
cèrta preparazione (per lo me
no nel flato e nei muscoli), o 
nna gita facile, accessibile a 
tutti. Le due tradizionali feste 
popolari — quella dell 'uva e 
quellaì- delle, castagne — si ri
pètono anche quest 'anno, e cer
tamente, esse incontreranno il 
solito favore,, specie delle fa
miglie dei soci e dei hambini, 
à cui sojho in prevalenza dedi
cate. ',•;,,•',•„•:• ,..;,.';; .;';•.,,' ''-,: 

Cdme di consueto,,! program
mi (.lettagliati di ognuna ver
ranno resi noti, tempestiva
mente, sia sull'albo sociale, sia 
nella vetrina de « Il Messagge
ro » e. inoltre, con- com-unicati ' 
a mezzo della s tampa quoti
diana. 

Possono intervenire anche i 
non soci, .purché presentati da. 
un socio. 

Le iscrizioni si fanno; in Se
greteria, versando la quota fis
sata, fino la sera del venerdì 
precedente la gita di cpi si 
trat ta. 

Scuola di arrampicamento 
Dopo u n periodo di sosta 

piuttosto prolungato, l a Scuola 
di arrampicamento riprenderà 
la ' sua attività • con un Corso 
autunnale', che s'inizierà dome
nica'5-ottobre con un'usci ta a 
Sante Marie. Le lezioni si svol
geranno, di domenica in dome
nica, sulle rocce di diverse lo
calità vicine a Roma. Gli allie
vi dovranno portarsi u n paio 
di scarpette da roccia e, per 
coloro che ce l 'hanno, qualche 
chiodo e moschettone. La Se
zione fornirà tutta l 'attrezzatu
ra • necessaria (corde, chiodi, 
moschettoni e martelli). Le le
zioni si svolgeranno con la col
laborazione dei camerat i Zap
paroli, 'Tropea e Ciai. Durante 
il Corso verrà svolta anche una 
serie di lezioni teoriche in sede 
sui seguenti argomenti: dtoria 
dell'alpinismo, tecnica alpini
stica, pronto soccorso, ghiac-
cijii e valanghe, montagna, in
vernale. " . 

Le iscrizioni si ricevono pres
so la Segreteria: grat is pei so
ci,,L- .10 non soci. ,- • ,i. 

Alle lezioni pratiche possono 
partecipare tutti, anche coloro 
che non abbiano.mai visto la 
roccia: saranno svolte in modo 
facile ed attraente, evitando ri
gorosamente qualunque perico
lo. Saranno mia_ specie, di,pia
cevole esercitazione di pale
stra, fatta al l 'ar ia .aperta in 
buona compagnia e con risul
tati certamente proficui. Il Cor-, 
so attuale è specialmente indi
cato per coloro che desiderano 
militare nelle gloriose Trup.pe 
alpine. Alla fine del Corso,, ai 
migliori classificati Verrà rila
sciato l'apposito at testato di 
frequenza che dà diritto di pre
cedenza alle doinande per la 
ammissione negli Alpini. 

Trofeo «Renato Tedeschi» 
Si ricorda ai Reggenti delle 

Sottosezioni che il 30 settem
bre, scade il termine .per la pre
sentazione delle Telazioni sul
l 'attività svolta durante il pe
riodo che va dal 15 gidgno al 
15 settembre, per poter concor
rere all'assegnazione del ((Tro
feo Renato Tedeschi ». 

Come è ncto, tale Trofeo ò 
stato istituito per onorare la 
memoria del socio ing. Renato 
Tedeschi, volontario di guerra,-
caduto sul fronte greco-alba
nese. Il prezioso (( Trofeo » sa
rà dato in consegna per un 
anno a quella Sottosezione che. 

a giudizio insindacabile di u n a 
Commissióne formata da l Pre
sidente, dal Vice presidente, 
dal Segretaria e dal Presiden
te della Commissione gite, avrà 
svolto la migliore attività nel 
pefiodo su ' specificato. 

Attività- dei soci 
Al Campeggio della « Giovane 

Montagna» di Verona, noto aii" 
che gli anni scorsi per la sua. no
tevole attività alpinistica, hanno 
partecipato questa estate, dal i;o 
al 24 agosto, l.soci Don Marino 
lìernardi. Federico Tosti, Stetano 
Trav^(?rsa, Maria .Antonietta e-Lul--
gi Bellotti. ' 1 , 

Tra le più importanti ascen
sioni compia e dal gruppo segna
liamo 11 Tagliaferro per là 'Cré
sta Nord, il Corno Bianco (com
presa l'intera travoirsata) Iji-Pun
ta Orober, la Cima Paròt 'd'él 
Monte Rosa per il versante.-.Vail-
sesiano e la Punta Vincent; -Il 
poeta Tosti pubblica in ali.ra pa-. 
gina del giornale un interessPlté 
articolo sulla, salita al Móihte 
U o s a . ' . ., • . • • ; , , : :.). ' 

I soci del;,Guf, •Giacomo-Tro
pea, Massimo Marciano,- Guido 
Baumeartneir, Massimo. Compa-
gno./A]berto Ardinl, hanno pre
so parte alla scuola di Alplnisiiio 
organizzata' dal Guf di Trento 
nea Gruppo ' di Brenta. • Durantp 
la loro permanenza al. Rifùgio 
Tosa hanno compiuto le'seguen. 
ti salite: Campani! .Basso, Cam
panile Al;o (yia Paulcke)., Brèn
ta Bassa ( Pederiva), ' BrentacBdsj. 
sa (una nuova vairiante alla^vià 
Fabbro di 5.0 grado iwferltJre. 
capo coKlata: la nòia guida ĴDe 
tassis), Croz del Rifugio ( Ga-
speri), Croz del Rifugio (Piàz), 
Punta Ceda (Buratti) e Punta 
Margherita'("Vi-a Videsott). ->. 

Fausto Zapparoli. in . cordata 
con Giacomo Pitzorno, è salito 
alla Terza Torre, di Selila per ;la 
via .Tahn ed ha compiuto da sqlo 
la traversata delle Cinque Dita. 

L'ing: Landi Vittori Carlo, pài-
tòndo dal Lago di Alleghe ha 
compiuto la traversata della Mdr-
inolada dai Contrin, portandów 
poi al Passo- Pordoi. Di là. h.a 
compiuto • escursioni sui Monte 
Boè e sul Pisciadù, scendendo 
noi. a Selva, donde' è ripartito 
peir il Rifugio Firenze. Da (l'ni 
bà salito il Sass Rigais termi
nando il suo Interessante giro 
a,S. Pietro in Funes. 

II socio dott. Guido Marucclu 
ha efte..tuato un giro ne'l Grnii-
po del M. Bianco, da Cormaiojc 
per rifugio Concila, colle di Bloii-
nassay. Dòme du Goùter, rifu
gio d. Bosses, rifugio d Grands 
Mulets, Moiitenvet-s, M-er de Gia
ce, rifugio d. Requin, seracclii 
del 'Gigante, rifugio Torino,' Cor. 
inaiore; salendo (il 4 .sottomhre) 
là vetta delM..Bianco (dal rlTu-
gio- Gonella pel Colle di- Bion-
nassay). • insieme con l'ing. Leo 
Vitalba del C.'A.i; di Torino e 
ring, G.. B.. Vitalba, di Venezia; 
guida Giuliano Pétigax di Cor-
nvaiore. ' 

11.' medesimo ' socio, nell'ostalo 
disilo .scorso anno, aveva fatto 
lui.giro neWa regione deirOrtléij, 
compiendo anche la traversata 
dal rifugio'V. .Alpini al Payer 
per 1-a. cresta SSO e la vetta dol-
l'Ortles; • guida Marcello Faus-tir 
ne ili di Pontedilegno. , .,;«•,• 

Rifugio Sebastiani^ 

guerra, tenente d'artiglieria, p:ù volte 
decorato, ha combatt-uto sul Col di 
Lana con i\ 13 o e con rS.b artiglieria 
da Montagna. I l ^oclo Mario Tacchi 
fu un grande • appassionato dell'Alpe. 

Al fratello ed alla addolorata faml-
gl'a ginngana 1 sentimenti del nostro 
più -vivo cordoglio. 

In questo rifugio, situato nel 
gruppo del M. Volino, sonó'iii 
corso lavori di rpstauro e di amu 
pliamento. Per tutta: la-dùrftfil 
dt taU : lavori, il: n-lfuglo iréstil 
chiuso. Con altro 'avviso ' - sarà 
data notizia della sua riaperturaj 

Pubblicazioiù ricevute J 
Il Dott. Carega hvi fatto dono' 

alla Sezione di interessanti pub' 
blicazioni ,e, 'guide' riguardanti 
l'Albania ;c la Grecia. I l . Dotj„i 
Santurini l'estratto degli 'drticOf 
li da lui pubblicati nella rivista 
(( Le Alpi », riguardanti la ipe^ 
dizione alpinistica italiana nelle 
Alpi ialbanesi de! 1940.-. Rlngraziaf 
menti.: ' '••: 

Saluti dagli Appennini 4 
e dalle Alpi | 

Gualtiero Venter. aa Tolmezzo; Staj , 
gnitta Conti dal Rif. Princ. Umbertijj 
FcderJ(;o Clemente <ja S. Angelo a Tr«, 
P;zz'; Engels Bracali dal Rif.: Pernici)'. 
Giacomo Pitzorno . e Fausto Zappàro.i 
da Selva; Maria Antonietta e Glglntì' 
Belletti e Stefano Traversa da A'.agnS 
Sesia; Umberto Neri dal Rif. MarlncP-
U; Mario Ferreri dal M. Rosa R:ff 
Gnifettl; De PaoUs, Moretti Fumaroli 
De Cesare, Bramati G. e C , Rossi, C<S. 
sta,. Bott'. BevCacq-ua. Giannini • CàS 
faro Piccone dal R:f, Roma; Soorrar.jj-
dal Rif. • Castellacelo; Maslnl dailS' 
Mendola; Ruota P. e T., da Selvai la* 
5)anda dei iPlghetti-Durante • delia S', 
Sezione di Meta, dal M. Cornacchia.^ 
Eugenia Corti e G'acomo Pitzorno da! 
Passo Sella; A.- Giannini dal Trafof; 
Fabjan, Mezzatesta e Maurizi dal Rif-
cinque Torri; Gidla M Barbera: dat 
Passo Sella; Carlo Xandi Vittori dal, 
Rif, Boè; C a r o Glannelli dal tiivriofc 

-Carlo Pastore da Avelengo; Omero .CUiJ: 
e Marco Pasquali Lasagnl e E. Berettaf 
Ermlni dal Rif. Duca Abruzzi al Gra:i 
sasso; Leombrunò. Antonelli e Serlnj' 
dal Rif. Torino; Rossi Sllv'o da Mal-, 
veno; Il Presidente, Ojsare Imperi, Dal 
Fabbro e ,Venanzl da Asiago, Federico 
Tosti -e •Traversa dalla Gncfjtt.; le 
.crocerossine 'Emll'a Saccocclo e Lina 
liegis da un ospedale militare. 

Ci.st?r:na Sanguigni e Pino Co es-h' ' 
da l la , Marmolata; Una Caldera dal 
Campeggio dell'UGET;, Oapit, Giuseppa 

'Chiarini da Cuneo; Lombardo e Buffa 
dal Gran Paradiso; Enrico Barbera 
da Corfù, 

Abbihmo ricevuto anche tante a'.tre-
cartol'ue le cui firme, con nostro soni-' 
mo dispiacere, sono Indecifrab'U, RlrtJ 
graziamo comunque tutti 1 soci? che; at-
!ono voluti, ricordare della loro Sezio
ne e contraccambiamo con pari cordia.l 
ma. . ; 

A proposito di cartoline, sono gia
centi presso ,la segreteria un gran nu
mero dicesse.' dirette persona'mente a. 

.nostri soci: si prega di passar a ri
tirarle. 

Fiori d'arancio, — La nostra graziO' 
sa consocia, Anna.Trotta, ha coronato' 
felicemente 11 sogn'o della sua giovanis
sima vita ascendendo l'Altare in com-
pagn'a del slanpatioo Dottor Mario 
Russo, - • 

Anclhe nella Sottosezione di Subiamo 
si è costituita una n-uova, famiglia per ' 
ifierito dei soci Ooncettlna Boglno e 
Glovann: StóplonJ, ambedue valenti 
scalatori, celebrando le fauste nozzei 
nella Chiesa, di S. Scolastica. 

Alle due coppie felici vadano g'.j au
guri più fervidi di prosperità e for
tuna, " •-. • 

Stelle alpine. — La casa di Carla ed 
Aurelio Gentili ' s'è lilluminata del sor
risa di tua roseo bimbo (die, con gra
zioso balbettio, ha - Insistito, per far, 
da grande, l'alpino. Perciò 1 genitori 
entusiasti, si' sono affrettati, ad iscri
verlo alla nostra. Sezione, "̂  --

Cosi 11-piccalo .paolo detiene già il 
'primato del * pliù giovane .socio del 
C.A,I. _.•, • . ., . 

Una seconda bllinba è venuta in 
questi 'giorni, ad arricchÌTe'Ia MmigLai 
di Gianfranco e Ilde Pompei, tutti 
due valenti aTramipicator- che hanno 
al loro attivo numerose ascensioni im
portanti . Oom« si ivede essi, nella vita 
con'ugale, procedono con lo stesso en
tusiasmo e con lo stesso fervore che 
nella vicenda a.!p'nistic-a. La piccola 
Flaminia gode ottima salute e pro
mette di seguire presto le orme deCJa 
madre. 

Ai quattro, genitori, colmi di gioia 
cadano le espresi-onl maiuscole della 
nostra simpatia. 

Crisantemi, - Il 30 agosto è deceduto 
11 rag. Mario Tac(dii, fratello del so
cio Walter. Combattente della Grande 

[SGurslODe floliurne. 
al M. Redentore.m. 1533 

-Dopo quasi t re buoni quar t i 
d'ora di cammino abbiamo so
stato a Maranola per -mangia
re -un boccone; il .paesetto è ad
dormentato, 0 sotto' il raggio 
lunare- hft quasi del fiabesco. 
Solo qualche raro giovane sj 
ir.'trattiene ancora seduto a 
parlane coll'amico. del raccol
to e forsff..,,. dell'amorosa. -
' L'orologio del campanile siuo 
na la mezzanotte e noi, ripre
si 1 sacchi stranamente volu
minosi, si riparte. 

.Siamo in quindici « scarpo
ni » sotto la guida di Gori; la 
luna sale lentamente.,p^l cielo 
e • anche noi... saliamo,. La via 
appena .tracciata è facile^ e- ci 
perrriette, senza sostare, di am
mirare le bellezze che ci cir-
conda'no. Da una parte Ja mon-
lagna- sullo sfondo del cieUv 
lievemente, illuminato, si pro-
fìÌa.,àeliiiean:da-tauQi.contomi; 
dall 'altra la pianura e con e.»-
aa il mare,; il Nostro Mare che 
pili che vedersi s'indovina nel
la: forza arcana che ci fa pre
sentire il suo. respiro possente 
e misteriòs'ó.. 

In alto, l 'astro della notte 
un poco Ifnbroneiato; con Mar
te vicino risplendente di mera
vigliosa bellezza, e poche altrn 
s t e l l e . ; • , • • " , ' • • - . '•; • 

, Un. lontano abbaiare di ca
ni accompagna la nostra asce
sa per u n lungo tratto; l'aspet
to circostante ci interessa sem
pre di più e man mano che si 
sale, l 'ar ia diventa più fresca 
e- deliziosa. '^ 

.•adesso il suono dell'orologio 
di JMaranolii ci giungo appena 

'percettibile. Giunti- sotto ' la 
vetta, facciamo sosta sopra 
una specie di terrazza che, in
castrata fra rocce altissime stil
lanti acqua e coperta sopra, si 
affaccia a strapiombo nel vuo
to. Sul fondo di questa specie 
di grotta, appoggiata alla pa
rete della roccia p'er due lati. 
Sorge la caratteristica chieset
ta di S. Michele in-gotico: ar
monia di contrasti fra la natu
ra e . l 'opera dell'uomo. 

Attenndiamo l'alba per sali
re poi sulla vetta, ovo la sta
tua del Redentore ci accoglie 
con gesto benedicente, a pos
siamo finalmente spaziare con 
lo sguardo sul panorama gran
dioso e 'suggestivo. Dietro, ab
biamo il monte Pctrella, in 
basso il mare che bagna.dolce-
mente Gaeta, Formi a e la spon
de vicine. F r a qualche ora ha 
gncrà anche noi. Intanto lij 
cime più alte dei monti circo
stanti incominciano a tingersi 
tenuamente di rosa; è il sole 
che sorge in tutto il suo splen
dore e lo salutiamo entusiasti 
con il suo inno immortale. 
L'ansia della -vigilia non è sta
t a (lelusa; siamo veramente 
soddisfatti delln -nostro «ita. 
Quello che purtroppo non riu 
Bciamo'a soddisfare in pienone 
il nostro appetito di (( scarpo
ni », che, stimolato dall 'aria a-
perta e dalla sana fatica, ci 
ha fatto consumare anzitempo 
le abbondanti provviste o pro
viamo quasi un senso di scon
forto nel veder? i nostri sacchi 
irrimediabilmente vuoti. Ci ral
legriamo pensando che alla 
Quercia ci attende la zuppa di 
pesce, saporosa o abbondante, 
alla ciuale faremo opore con 
molto entusiasmo. 

Un plauso maritato al nostro 
bravo Gori e un presto arrive
derci agli amici in montagna. 

FLOHA K 

S.E.M. Seiione C.A.I. 
SCI C.A.I.-S. E. M. 

M I L A N O - Via Z e b e d ì a 9 
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Il nostro Cinquantenario è chiuso: 
s e u è d ÌMMMXÌ^ÌO vm'ailix'o 

Vorremmo <essere capaci di 
ritrarre non in semplici cenni 
di. cronaca, ma in prosa viva 
e palpitante tutto l'affiorare di 
sentimenti che sono trabocca
ti in noi durante la, bellissima 
cerimonia svoltasi domenica li 
settembre sulla velia della Gri-
gnetta per la chiusura delle 
mo-nifestazioti-i celebrative del 
cinquantenario di fofidazione 
^ella S.E.M: 
V L'orazione dedicata a,tutti i 
caduti della montagna, detta 
dal consociò comm. rag. Mario 
Tedeschi;.Sulla vttta del mori
te, tanto caro ad ogni alpinista 
lombardo,. Ila assunto toni di 
aiata poesia e di grande com-
mozimc, tanto che motte era
no le ciglia inurnidile da, qual
che lacrima; motti erano i vol
ti sui quali si intravvedeva il 
profondo accorato rimpianto di 
tanti amici che ebbero ad 'im
molare sui 'sublimi altari dei 
monti la loro fiorente oiovi-
tézza. . • / ,•: •-•" 

Ungraziamo iV comm.. Tede
schi per aver voluto accettare 
il compito di questa camme-
inorazione; lo nngraziamo pel 
suo spirito- dì cam^atismo, e 
lo ringraziamo, soprattutto per 
averci permesso di realizzare 
in modo, tanto degno, un vivo 
desiderio che si era .radicato 
in noi da parecchio tempo: 
quello di, ricordare tutti gli dl-
pinisii caduti, stroncati dal fa
to CTudele, mè-ntré evano pro
lissi con, •tutte Je^ energie, dello 

nuovi soci al nostro Sodalizio 
e di... promesse di associazio
ne. .4. l'ulti diamo il benvenu
ta, fiduciosi che nella S.E.M. 
abbiano a traversi come in 
una grande, buona famiglia. • 

Dna lettera di Manaresi 
Dal Presidente generale del 

C.A.I., Kcc 'Angelo Manaresi, 
che eia stato invitato ad ono
rare della sua "presenza la ma
nifestazione, ci era pervenuta 
in risposta la seguente lette
ra da Bologna: „ , 

«Vi ringrazio moltissimo del 
vostro invilo che, trasmesso da 
Roma, 7ni airivn in questo mo
mento. 

Sarei^ intervenuto ,senz'alilo 
se lo avessi saputo p-rima.' Ordi 
purtroppo, ho preso impegno 
di esseie il 14 sul Monte Bal
do cogli alpinisti della S.A.T. 
per l'inaugurazione del rinno
vato rifugio Damiano Cliiesa. 
Voglio però chc-giunga alla cw 
rissi?na S.E.M. il mio affettuo
so saluto augurale di un altro 
cinquantennio ancor più denso 
— se possibile — di attività e 
di conquiste, rd arrivederci 
con voi in montagna a vittoria 
consequìtn. Alala alla S. E. 
M.:... 

k i t o n a m t o sociale a Fiery 
Noi numero scorso del notì-

ziiirio non abbiamo potuto da
re che sommane notizie sull'e
sito dell'accantonamento svol-

spirilo e. del corpo a salire Sem: ^^^,^ ^^^ ̂ ^ ^^ 31 ^ „ ^ ^ ^ 
pre più in allo. 

La •uiornata non poteva es
sere, più propizia: tempo cal
mo, sole sfol-oora-nte, cielo ter-
sissimo kanno-favarilo Vaffliis-
so di. oltre (Centotrenta a^pìni-

'sii sulla vetta della Grignetta; 
numerose le cordate che hanno 
seguilo l'itinerario della Diret
tissima -t della Cresta-Seganti
ni, iiunifrose le comitive che 
hanno seguilo il sentiero Ceci
lia, altrettanto numerose le 
cordate che invece sono salite 
atlravcrso'il percorso, dei Tor
rioni Magnagni; non parliamo 
poi delia massa die è salita 
per la cresta CermenalH, e dei 

molti che hanno preferito sali
re per.il Canalone Porta. ' 

Tutte le forze semine • erano 
motnlitale, e tutti ì buoni soci 
hanno risposto all'appello. Si
gnificativo intervenio " quello 
dei nostri soci accademici che 
hanno voluto guidare corddl'c 
di neofiti al pi-imo contatto con 
.la roccia, lungo gli itinerari 
dei Torrioni Magnaghi;. come 
altrettanto simpaticamente, no
tato è stato l'intervento del cu
stode' della Pialeral, ,Gandin 
Giovanni, e di sua moglie. 

Ringraziamo là Sezione di 
Milano del C.A.I. che ha vo
luto intervenire con larga rap
presentanza di soci e col pro
prio i/iu)liardetto, la Sez. S.t,.L', 
la F.A.L.C., la Sez. .ilpinismo del 
Doj). Alla liomco, del Dop. lìan-
ca Pop. di Milano e del Dop. Pi
relli che sono intervenute con 
molli camerali; ringraziamo 
anche tuttii soci, gli amici ed 
i simpatizza-nti,. che ci hanno 
dato modo dì poter constatare 
la nostra opera di propaganda 

di divulgazione dell' amóre ', Fiery 

^ La scelta della località, tan 
to favorevolmente conosciuta, 
ha incontrato la soddisfazione 
della grande maegioranza dei 
soci e numerosissime, almeno 
per noi, sono state le adesioni, 

Cinquantadue sono stati i so
ci che si sono avvicendati du
rante il mese di agosto a, Fie
ry, per un; totale di 658 pre
senze. '- ,/ 

Dobbiamo doverosamente rin
graziare il Questore-di Aosta 
Che ebbe 'a "dare autorizzazio
ne, in deroga alle disposizioni) 
per l'effettuazione di gite, e-
scursiohi ed ascensioni nella 
zona; tanto eh© numeroso e 
frequentatissime sono Mate tut
te le gite é-:particolarmente le 
salite adà Vetta, del Castore e 
del Breithorn. 

Ringraziamo anche l'amico 
Parmigiani, per avere voluto 
anche quest'anno accettare l'in
grato compitò di dirigere la no
stra . organizzazione, compito 
che ha. assolto, come sempre, in 
modo assai brillante. " 

La famiglia Fosson h a fat
to 11 possibile e l'impossibile 
affinchè' il" t'ràttainentó nulla 
lasciasse ad accepire, e questo, 
pur considerando 1 momenti, 'è 
perfettamentb ' avvenuto, aven
done a'vuto la miglior' riprova 
nella soddisfazione che ogni so 
ciò 'ha trat to dal suo' soggior
no a Fiery; >• per quesito, ed a 
nonie di, tut t i i' soci che hanno 
trascórso le proprie vacanze 
presso 'V Albergo ' Bellavista, 
ringraziamo i signori Fosson 
; -Ed ora cediamo la penna al-, 

l'amico Carlo'Vigili, che: ci lià 
trasmesso alcune: impressioni 
sulle belle giornate (trascorse a 

per la montagna. 
• Jl raduno si è chiuso'al Ri

fugio S.E.M. con appropriate 
ed applaudite parole di Dalla 
Cola, e con l'impegno per tutti 
di portare tanto amore e tanta 
passione per le nostre monta
gne e per la nostra S.E.M. 

Un particolare di non trascu
rabile -rilievo è quella del co
spicuo numero di adesioni di 

- ( • • • - — - • • • 

".Anche quest'anno VUCcanìa 
narnento 'ha' avuto un 'esitò 
nieraviglìoso. 

Scelta migliore non poteva 
essere falla. L'incantevole val
le di • A-gas con la sua rigo-
gliasa vegetazione, i suoi fitti 
boschi, le sue sterminate pra
terie e le sue infuiile vette che 
ad essa fanno corona, hanno 
fatto godere 'agli accantonati 

semini giorni lieti,- in camera
tésca compagnia. . 

Git^ ed escursióni non sono 
mancate. , Il 'Castore,'la gran 
Cemetta, il passo della Betta-
foroa, il C-olle della Val- di 
Nana, il Rifxigio Sella'éd'il Ri
fugio Mazzalama,.sono stati di
verse, volte saliti e 'visitati. Il 
Lago bleu, il Piano ,di Verrà 
erano méta abituale anche dei 
più pigri. Non parliamo poi 
della Valle di Cortoz! Edi dot-
ri riposi lungo ìl-Jorrenlè, per
chè dirnenticarli? Chi cantava, 
chi- sonnecchiava, chi.facevn.il- 
naturista, chi faceva il bagno,-
Tutti, erano a'propno agio, e 
dal loro sguardo si arerà In 
perfetta sensazione del sano 

-godimento interiore. 
Dal Bellavista poi il pano

rama era veramente ideale; 
l'occhio spaziava verso Cham-
poluc e ne 'abbracciava la val
le verdeggiante, più in alto il 
villaggio di Resij .spiccava fra 
le pratexie con le sue casette 
minuscola. La Testa Grigiaì il 
Monte Cavallo, le propaggini 
del Betlolinó e del <Gran Tor-
nalin si stagliavano nel cielo, 
completando lo spettacolo in
comparabile. 

Quante belle gite in Val di 
Nana, seguendo il corso del ca 
naie superiore, quante dolci so
ste allegarne,per •gustare il lat
te - appena^ munto, • odoroso ed 
ancora tiepido! I ghiacciai del 
Castore, del Breithorm, di Ver
rà spiccavano lassù e contra
stavano con il verde cupo dei 
bosclii. 

Liete e gioiose serate furono 
trascorse; canti, risa, scherzi si 
succedettero senza tregua, ed 
il nostro salone sì tramutò 
qualche volta in teatro di va
rietà 

Ma venite anche Iq fine del 
mio soggiorno. La nostalgia mi 
Serrò il cuore e rolli (incoia sa
lire una volta al. secondo pon
te del torrente, per dare un'ad
dio ai monti sui quali avevo 
iHssuto giorni tanto sereni. La 
giornata non poterà essere mi-
glioì-e; tutte, le cime sembrava 
occhieggiassero per rendermi il 
saluto; una dolce brezza muo
veva leggermente le fronde de
gli abeti, nell'intento quasi di 
sussurrarmi un arrivederci. Mi 
guardai attorno e vidi sul vi
so degli amici ohe mi accompa
gnavano la mia stessa commo
zione, ti mio slesso turbamen
to. All'improvviso un canto, un 
coro si levò, prima lieve, poi 
più forte: era la a Montana
ra ». Senza un' intesa, senza 
un accordo, dal' nostro cuore, 
dal nostro animo, era sgorgato 
quel canto che accomunava il 
nostro amoje per i monti, hi 
ti-istc^za della partenza e la no 
.otalgia per i giorni trascorsi, 
tutti uniti, in un'unica comu
nione di .^ìixito e di intenti''. 

Prossime gite 
28 settembre - gita famiglia

re cicloturistica (ed anche in 
tram) a 'Vaprio d'Adda per la 
vendemmiata. . ..•• • i 
) -II-ÌS ottobre - truNt-rsiita alt;i 
dalla Grigna settentrionale al
iti Grignn meridionale, Val Sca 
rcttonl, Direttissmia. 

J.L 
Nuove costituzioni e nomine 

'» ' -* K-* 

' In dì i ta-- l 'giugno scorso il 
Presidente' jMpiEirale del 'C.A.I. 
ha autorizzi-uasla costituzione 
della Sottosezione del C.A.I. (ji 
Rosignano Solvay; alle dipen-
.denze dcllaT-Sezione di Livor
no,. Reggente i^gUa Sottosezione 
è stato .nominato il "camerata 
Giannini Fei^rùpclo. , ' . . . 
' Il .fascista C-ostanzo 'Lisi è 

stato nominato»reggente della 
neo-costituita '^'Sottosezione 'in 
seno al Dopola-voro Oderò Ter
ni Orlando, puffi, alle dipenden
ze della Sezlraè 'di -Livorno. 
....Iri seguito alle dimissioni per 
motivi professionali del came
rata 'Pelosio ..'angelo, la Presi
denza della Sezione, di Feltro 
6 stata affidata al fascista 
Fianc'esc'cT Vaccari. 

In sostituzione del dott. Sa 
verio Continella, è stato nomi
nato presidente della Sezione 
del C.A.I. di Acireale il fasci
sta Sebastiano Messina. 

LIVORNO , . 
L'attinta dinante gli scorsi 

mesi <;i e concretata, dal maggio 
all'agosto,.iii,xinnuè gilè sociali 
fra cui una nelle Dolomi'i, "tìltre 
a inolte l'SMjf^ioni .iridiVWu'àli 
dalla V.\.\ d'ADsta-'al'.-tóvedftle; 
inoltre sono ,state • organizzate 
qua tro sciate 'di proiezioni ci
nematografiche. 

Notevole è stato-In questo teni. 
PO l'increniputo 'nel numero dei 
soci, .'>i;i 'da-partB" della'Sezione 
che del'e sottosezioni. 

li Centro'Sciatori'Jeiiii 
Su' iiroposta. d'él C P. del C. 0. 

N. I. a Bergamo; ̂ e stato fonda
to Il Ceiitio Sciatori' IJcrgama-
.sc'lu, c l i e ' db iz i^ quanto prima 
la, sua attività!^-''' . 

Leva ì 
Il Comando della Gii di Bergamo 

sta predisponendo la e Leva gio
vanile lU'lla iftotitagna »; gran
diosa manifestazione all',-i' quaj'e 
si conta'nreiid'òranno parte non 
meno di \cntijmla organizzati i; 
oiganizza'e La''(lata di effettua
zione e previ?J{!>ipfl 28 corrente. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

- ti ' 

Ekllt. (S A.M ES , VI 1 Settala Ì3. MUann 
TlDOgrana della Soe. Anon.. Milanese 

Onoranze a Giorgio lYlaggionì 
Diamo il secondd elcn 

le offerto pervenute: 
, Riporto precedente 

Landau Enrico 
iChsi Dante 
Galletto Riccardo 
Barzaghi Rino 
Grassi Luigi 
Colombo Edoardo 
Daueili Giuseppe 
Robuschi Carlo 
danna Ugo 
Brainaui Vitale 
BiiPdctti Gianni 
Costaiitiiii Ettore 

Totiik' L. 8(iO 

in VIA DURINI N. 3 
si ò ttasfeilta la 
Saitorla. SpoitRTo di 

GJUSEPI'E m ™ 
continuando .la. Vendita di 
specializzotf ^èd'stuml tanto 
pei uomo che''^pei signoiai < 
confezionati _ coi-- mìg l i or i ' 
V *' t e s s a ' t l ' " r"/ 
Completo Equipaggiamento 
pei Montagna - Sci m CaI-> 

sature di'tutti I Upl, -, 
VIA D.URÌNX N . 3 
M I L A N O — Telefono N,71.0%t 

c I A ,n ro n> I 
adottata prodotti 

€ l i@l 
FASCETTE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE 8PEGIAU - CROGERE PARADRECCHIE 

Tutto tecnlcamenta perfetto 

ENTE PROVINCIALE PER , IL TURISMO DI-AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CÀNAViSE 

• » ! B> wMt «as i^^ , 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - M ILANO 

TENNIS • ALPINISMO 
C O S T U M I D A B A G N O 

IMPERMEABILI • CONFEZIONI 
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